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ROMA, 22 agosto 1898 È 


guoi 
cana si trova in armi, da fonte ingleso si afferma 
abe il movimento carlista avrebbe già avato un 
principio di estrinsecazione. Da qual parte si trova 
il vero? 

Se molto difficilo è la ricorea della verità storica, 
zion meno difficilo sembra la esatta riproduzione 
della verità contemporanea, No abbiamo un esem- 
pio palpitante di attualità. Calllard, l'autore del 
@estuplo astassinio di Nassandres, invitato dal pro- 
curatore della Repubblica a confessare, mentre stava 
per caliro al patibolo, tutta la verità, secondo un 
giornale parigino avrebbe risposto: « E' oramai 
inutile la menzogna, l'autore del delitto sono i0;> 
secondo un altro giornale invece avrebbe risposto : 
<E' otumai inutile la menzogon, l'autore del de itto 
mon sono io, » Se di due uomini che si trovavano 
sullo stesso Inogo, nella medesima ora, uno ha udito 
la particella negativa che all'altro sembrerà una 
indegua mistificazione, nai possiamo rimanero pi 
picesi ed incerti di fronte nd un'affermazione comi 
quelia del governo madrileno, per quanto precisa © 
contornata da tutta l'autorità che emana dai poteri 
costituiti. 

Noi possiamo tanto più restaro perplemsi, in quanto 
che non è un mistero per alcuno che il carilemo 
si è, duranto la disgraziata guerra contro gli Stati 
Uniti, andato preparando alla riscossa, Il comuni- 
eato ufficioso divulgato da Madrid nello provincio 
Iteriche e nel mondo assevera che l'opinione pul 
blica si rassegna con calma agli avronimeati. Nella 
grande maggioranza dogli spagnuoli devo certa- 
monto essersi oramai radicato il convincimento che 
quanto è avvonuto è irrimediabile, e che è vano 
eontto Il fato dar di cozzo, Ma coloro stessi i quali 


in un mutamento di regimi 

E” avvenuto codì sempre, dovanquo, e Don Car- 
Jon, per quanto di scarso ingegno, non può non a- 
ver avvertito che i tempi sono singolarmente pro 
piziì a tentaro il trionfo 


quel diritto che egli 
ibilo, A_noi, che. pose 
di alcuna passione, 


gi repubblicani © carlisti di porseveraro in 
Fatteggiamento di calma aspettativa, che è stato 
{l loro programma durante la guerca; ma coloro i 
quali considerano Îl governo attuale come la causa 
prima dei disastri della patria, si trovano spinti a 
chiederglieno conto in tatti i modi. Onde mente 
no' sembrerebbe parzieida la guerra civilo nata 
dalla guerra sfortunata con l'estero, nessuna mera 
vigli ai carlisti, i quali si atteggiano a cam- 
gioni del diritto, esa possa parero redentrice. 
Prossodo Bagusta ai trova di fronto ad una si- 
funzione 
erv.ri in grau parto non moi, può agli fur. securo 
assognamento sall'esercito ché ha visto di maloe- 
bio la conclusione dei preliminari di pace ? Bianco 
© Werlor avranno abbastanza vietà por non er 
gersi n consori, na chinare os equenti il capo al 
fatto compiuto, per quanto doloroso ? In tal caso 
liberale spauuolo procedere sccu- 
ul lavoro. di ricostituzione. che . solo 
estrema rovina della penisola. Ma 


isilio, oltre che dai capi dell'esercito 
- troppo sospetti, in Spagn lentaziono del 
l'ambizione - gli venga nnelte dall'estero. 


Alla perdita di Cuba @ Portorico, gii spagnuoli 
sombrano rassegnati : forse perchè sperano in ri- 
che rendano amara od anche ilusoria 
la conquista agli americani; non così sono rame» 
guati alla perlita dello Filippine. 

Essi si sono abituati all'idea di eroderle conser- 

la Spagna dalia gelosa Invilin dello po. 
sutopee, Se gli Statì Uniti volessero conser - 
gli spagnuoli, incapaei di guerra oramai 
fuori dei confini della patria, assalir:bbero. furiosi 
Ja roggia. Eeco Il pericolo, a nostro avviso; e 
quando Sagasta fa annunziaro che la opinione 
pabblica è rassegnata agli avvenimenti ipoteca ar- 
bitrariamente un avvenire prossiino, che dipende 
per gran parto dalla volontà di Mas Kinley, al- 
i dei rivoluzionari spagnaali, come 
dei cabani è di Aguinaldo. E 
questa è la formala della situazione. 
—re.19 


Fratelli in Gesù Cristo! 


Mentre in Vaticano, cardinali, prelati, 
Associazioni ca'to'iche, hanno festeggiato il 
nome del Pontefice, profondendo nei loro di- 
scorsi sentimenti di devozione, di amore, 
e di fratellanza cattolica, altrove, 0 preci- 
samente în un Vescovato dove ha sede un 
uomo pio e modesto, a Cremona, si hanno 
manifestazioni le quali attestano che razza 
di fratelli in Gesù Ciisto siano i clericali 
politicanti italiani 

Mons guos Jonomalli. vescoro di quella 


dioceri, solo por aver predicato il rispetto 
della legge. © la cristiana sommessione alle 
sotorità costituite, non è già stato, come 


a taluno è piaciuto divulgare, s0gy eso a divi 
stis, od ammonito dal Vaticano (la Curia 
è tioppo avveduta per commettere siffat'i 
spropositi ag'i cechi del mondo) ma è sot- 
toposto ad ogni maniera di sovizio da co- 
loro che dovrebbero in lui rispettaro un 
ministro di Dio, ed un pastore della sua 
Chiesa. 

Si senta infatti che ne dice lo stesso 

nonsignor Bonomeli, il quale nei passati 
giorni ha risolto in proposito un discorso 
gi sacerdoti della sua di Paiono cose 
dell'altro mordo! 

Mousigner Honomelli si è espresso presso 


tti eanno quanto si è eparso rui gior 
i e anche di altro città, Se da natura 
di cornttere da farmi 
non vuol dieo ehe mim. li 
rivairente E' doloroso però eoustatare 
tà fi brutto... d0se-(non_ so trovare altro 


detivino du chì, per ufficio, meno vi di 


Superiore ai dispiaci 


ni 
termine) 


dovrebbe prestare: non sono della nostra diocesi, 
ma di altra che io potrei nominare. To ne ho in- 
dizii moltissimi; lettero sopra lettere (tutte ano- 
-nim6), feasi che rivelano il luogo d'origine. 

Lettere insolentissimo e pieno di viotenze, frasi 
da trivio, parole di cui si guarderebbe ogni per- 
sona onesta, malignità senza nome, e sempre ano- 
nime, contro di ma non solo, ma anche contro ab 
tri, cho tengono autorità 0 dignità assai più sita 
della mila @ cho si chiamano” vigliacchi, malragi, 
traditori, eee. E questo in pabblico, Ri gbe 
nali, mentendo e calunniando e sapendo di farlo. 

Anche ammesso che un vescoro sbagli, si potrà 
dirlo, si; ma vè modo — e nou A giornali, 
non con tanta acredine, malignità insistenza. 
— V'è di mezzo la dignità gerarchica, lo scandalo 
pubblico, ipato dorato a chi è posto, comun: 
qu sia, in una posizione elevata è degna 
il rispetto. Eppure si mentisco a si caluni 
mn coraggio imperturbabile; no, che non è coraggio, 
è sfrontatezza. Questo non e spirito religioso, non 
è spirit» cristiano; è uno rpirito cho non può ac- 
cordarsi con quello di Nostro Signore. 

Come mai siamo discesi sì basso ? 

Perchè si è infiltrato în noi un disordine gravis- 
simo, che si va pur troppo distendendo in moiti e che 
giungo perio 24, ofuscare l'amore della verità. Si 

Îifenda, sì, în verità o tutto quello che vi crede 
verità; ma sempre cum mode 

fudeae, enza eccedere mai, seni 
tonni 

To ma li immagino costoro, dopo di iver eatuu- 
alato e tanto ateteomento silpeo l'onore di vm 
vescovo, rimanere queti 0 tranquil!l, come se aves- 
sero compiuta un'azione arolea. E" doloroso consta» 
tarlo, ma è così. Lasciatemelo dire tatto Îl mio 

neloro: quando una causa, per essere difesa, ha 

isogno di siffatto armi ed usa di simili meri, è 
già giudicata. — Approfittiamone. | 

Noi non abbiamo bisogno di commentare 


‘queste parole del mite prelato cremonese. 
Le riferiamo unicamente per far conoscere 
finche una volta come lo spirito di carità è 
di dolcozza sia sparito dal cuore di quei 
preti e di quei laici i quali, pur professan- 
dosì devoti alle dottrine di Cristo, poster 
gunò tutto alle cose della terra, e si sono 
costituiti nella peggior setta politica che mai 
abbia contristato il genere umano. 

eee 


La rifocaa nella marina da guerra franczsa 
1 piani della Corsica © di Bisorta 
(Wostro telegr. part.) 

PARIGI, 21, oro 11,50 m. — (Zutorim) 
In seguito al suo viaggio in Brettagna, il mi- 
nistro della marina, Lockroy, avendo consta- 
tato l’imperiosa necessità di completare rapi- 


|. | damento i lavori di difesa dei porti della Manica, 


i lavori relativi cominceranno alla fino di set- 
tembre. 

AI ministero della marina si lavora alacre- 
mento per pr-parare una riforma capitale della 
marina da guerra franceso, trasformando com 
pletamente le squadre, non soltanto quelle che 
navigano nei mari di Europa, ma quelle anche 
che corrono i mari lontani. 

Per queste ultime si è deciso — a quanto 
ai assicura — di rinunciare alle navi di legno, 
cho fanno triste figura accanto alle costruzioni 
moderno della maggior parte dello marine cu- 
ro) 


peo. 
Si tratta di una vera rivoluzione marittima, 
che Lockroy accarezzara da tempo, 0 che sarà 
finalmento posta in esecuzione. 

La prima parte del progetto di riorganizza. 
zione sarà un fatto compinto per la metà di 
ottobre, mediante una disiribuzione più logica 
è razionalo delle forze marinaresche del lito 
rale francese. Attualmente le squadre — a 


|- | quanto pare — non sone omogenee. Le navi 
10 allo | 


clie le compongono, troppo diverse 
altro per rapidità ed armamento, sano inadatie 
ad oporaro insieme: inconveniento non lieve è 
cui si è ravvisato la necessità di porro asso- 
lutamento riparo. 

Della scarsa, per non diro. nessuna omoge- 
neità dello squadre, è un esempio quolla del 
notd che comprendo la cor 
formidaLilmento armata, che fil 
le nari Valewy, Bowvnes, 
uari cha Alano 14 nodi n 
un ar te. E' fucile comprem- 
dere che l' unione di elementi così disparati 
non costituisce una forza solida, facilmente 
manegziadile dal capo della squadra. 

1) ministro della marina allarmato per lo 
possibili conseguenze del farto dei documenti 
cho l'ammiraglio Humann, comandante la 
squadra navale del Moditerraneo, recava a 
Parigi, la voluto che i piani relativi alla di- 
fosa della Corsica ed alle fortificazioni di Bi- 
sorta, conseguati in quei docomenti, venissero 


modifica: 
— + 


“—_——_ 
im d!scorso di Meline 
PLOMBIERES, 21. — Tn occasione di ma 


comizio agricolo, l'ex-presidente del Consiglio, 
Melino, ha dichiarato che l'avvenire dimostrei 
che la sun politica ern la sola possibile per 
riunire 1 francesi sul terreno della Repubblica 
® garantire questa contro Ja reazione e la ri 
rotazione. Egli fece l'elogio dell'esercito. 
o è 3 
L'ASSOLUZIONE DI PICQUART 
(estro lalegramma particolare) 
PARIGI, 22, 
Oggi il giadico fstrutto: 'a 
procuratore della Repubblica l'inca 
latiro all’ Istruttoria sal processo 
Leblois. 
AI palazzo d1 giastizfa si dico chefl giudies 


» 10, 


Istrattore ha concluso non farsi luogo a proce 
contro Lebl hiarato incompet 
por quanto mito colonnello 
Picquart, 

Siccomo Piequart già è stato gindicato al 
Consiglio d'inchiesta per i fatti che gli érano 
attualmente add arà puramento è 


somplicomente rimesso li libertà, 


Una dimes’razione ad Algeri 
PARIGI, 29, oro 11.04 ant. — (Znlerim). 
Noti Algeri recano che mentre la folla 
facova una granie dimostrazione alla. società 
ginnastica, L'Avant Garde, sbarcata dal piro 
sendosi sparsa la voce cl 
10 piroseafo era gianto l'ex com 
iralo di polizia Peysant, tutti i 
mostranti si rivolsero alla ricorca di qu 


Seconda edizione ROMA — Seconda edizione 


La folla correva per il quai fischiando. 
Scorta la carrozza dov'erm Persant, i fischi 
raddoppiarono, e la folla appirre così minat 
ciosa c''o la polizia credette dover. intervenire 
per respingerla. 

Nol tafferuglio un esaltato, montato snl pre 
dallino dello careggza, percosse .in volto Poys 
sant, Egli ven tato, ma fra la polizia 
suoi partigi acceso una zuffa, durante 
la qualo il percotitore potà fuggire. 

Nella mischia anche l'es-sottosogretario di 
Stato Delpeuch venne percosso. 

Vennero eseguiti molti asresti. 

Tutti gli ebrei sì erano affrettati a chiudere 
i loro magazzini per tema non venissero assa- 
liti o devastati. 


n — 


Le ambizioni del Belgio 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 28, ore 12.30 pom. — (Emme). 
Un corrispondente del Globe afferma che fl 
re del Belgio sta elaborando un grandioso pro- 
sotto per far entrare il Belgio in una sfera 
più alta di importanza politica. 

Questo progetto comprenderebbe l'annessione 
dello Stato libero del Congo, 1° occupazione 
di territorii cinesi e la crearono di una pode 
rosa flotta. 


e AS REI 
La campagna del Sudan 
(Nostro telegramma partietare) 


LONDRA, 23, ore 11,35 anti. — (Emme). 
La ripresa della campagna del Sudan è se 

rnalata dalla. marcia cho gli anglo egiziani 
fafmo compiuta îm avanti dall'isola di Nashri. 

Questa marcia che è durata quattro giorni, 
+ riuscita faticosissima, causa gli intensi ca- 
lori © lo straripamento del Nilo, che è passato 
quasi allo stato stazionario. Vi furono anche 
molti casi di insolazioni. 

L'intero paeso traversato dagli angloegi- 
tam è disolato per le recenti ‘ scorrerie. dei 
dervisci. 

Il sirdar dispono attualmenti di 10 sefalu) 
calati quit. beamere © 220 barche. del 
Nîo per il trasporto dello troppe. 

Egli sì era recato nei giorni scorsi, in. battello, 
rino alla sesta dello catterstto di Shabludn 
ed ha constatato cheil passaggio della rapida non 
oflriva difficoltà. 

Le trincee che I derrisci avevano costratto in 
quel ilo, tlle duo sive del fumo, farono abba: 

lomate. 

Il reggimento dei fucilisci del Lancashire è ar- 
rivato il 18 agosto su uno steamer che condueeva 
anche il colonnello Wingate, gli addetti militari 
Avene ed Dalia che si sno resti al unite 
‘operazioni di guerra, e con e: v, 
l'ex-gosernatore del Darfour, diventato iero 
del Slabdi © del suo success re i cala ‘Abdullabi, 
del qualo sono note le tragiche avventare e l’erazione 
mirae-losa. 

Siatin bey, Il quale conosce meglio di chiunque, 
il lato debole delle i dei derviscì, card il 
migioe consigliere che Kixchave pete 4veo sca 
nella sua spodizione. 


(Vostro telegramma particolare) 

LONDRA, 22, oro 11,50 antim. — (Emme.) 
N governo imperiale, d'accordo col governo del 
Canada, ha deciso di estendere le fortificazioni 
sulle costo del Pacifico, e di costrairà ad Esqui- 
mault nn porto navale di prima classo per la 
flotta del Pacifico Nord. Si parla pure di prov- 
vwdare Vancouver con i docks necessari por i 
ripari della flotta. 

ll porto di Esquimanit ® i docks di Van 
couver sono intesi a controbilanciare la erea- 
Zione dei grandi porti militari russi di Vindi 


| vestock e di Porto Arthur. 


_ een 
La Russia nel’Asia 
(Nostro telegramma portiaslore) 

PIETROBURGO, 

Il Russki Incalid, l'o 
guerra, propone la formazione di am corpo di 
cavalleria leggera, irregolare, da trarsi dai kir- 
ghis dell'Azia centra 
bitano le steppa siberiano cho 
vanno da Oremburz ai confini cinesi ed oeco- 
pano pure orta parti del Pamir. 

So fl progetto del giornale militare, appog: 
giato unanimemente dalla stampa rossa, è con- 
dotta ad esecuzione, la Russia potrà disporre 
di mezzo milione d'uomini nella Siberia. 
— 1. 
Visito_imperiati 


NAURETM, 22. imperatoro © l'impe- 
ratrice di Germania hanno visitato I impera 


| trico Elisabetta rimanendo con essa tro quarti 


d'ora. 

La visita fu condialiasima. 

L'inperatrice Augusta Vittoria presentò al- 
V'imperatrice Elisabetta un mazzo di fiori con 
nastro nero © giallo. 

sE 
Una collisione în mare 
w 


part) 
PARIG oro 10,05 ant. — (Interim) 
Il capi an del vapore francese Druentia 

arrivato ad Algeri narrò che la sera del 
fra Tenez è Cherchell abbordò, alfon 


Pecten, proveniente 
di seta per tre milioni di 


dell'equipaggio, in numero di 59, 
si sono salvati. 

—- 

IVPLI DI PARIGI 

gramma portieslare 

» li antim. — (Interim) 

ola Lucia Guyon, la bimba 

finestra doi barbari genitori, 


I DE 


PARIOI, 


della pic 
ttata dalla 


dimostra che la morio era stata. direttamente 
determinata dalla rottara della colonna verte 
bralo. 
Si è porò constatato nello stesso tempo ch 
la porera piccina si trovava in talo stato di 
inimento generale, che anche se mon for 


lata precipitata dalla finestra, sarebbe morta 


ad ogni modo per imanizione 


1 coniugi Goyon, i quali sulle prime si 
erano mantenuti  negatiri, cominciano a con 
fossaro. 


Essi hanno ammesso che da duo anni ione 
vano sequesirata la biciba, 
dire che a tanto erano stati 
cattiveria 


spinti dalla sua 


Deblander, l'orrore prodotto da essa è stato 
aumentato dalla morte della piccola Giovanna 
(che è morta ieri all'ospedale. 

Le ricerche por trovare Deblander sono 
finora riuscite infruttuose. Sua moglie ‘non 
creda cho-si sia ucciso. « E' troppo vile, essa 
dice, per farlo. » 


Ore 3,56 pom. 

Denuziati dai vicini, vennero arrestati î con- 
iugi Desiardins cho fec ro morire di sevizio un 
loro figliuolino di cinque anni. 


Le feste olandesi 


AJA, 17. — Da tro giorni il solo dardeggia 
i suoi raggi di fuoco sopra l'Olanda. La citta- 
dinanza si preoccupa dell’ insolito calore, al 
quale sogliono tenere dietro qui tuoni © tem- 
peste, o tutti pregano che il bel tempo voglia 
arridere allo feste, con lo quali la patria sa- 
Juterà l'incaronazione della giovano regina di 
Olanda. Chi ricorda che la ragina Sofia, sa- 
piente © buona, non lasciò prole nel morire © 
che l'ultimo re Guglielmo ILT, assai libero nei 
suoi costumi, fa spinto a muore nozze dalla 
ragione di Stato nella speranza d'impediro la 
fine di una storica © gloriosa dinastia, può 
comprendere l'amore, che stringe ;l popolo 
olandese alla giovinetta, dalla qualo si atten- 
dono nuovi eredi alla corona 

Emma di Waldak Pirimunf, ona dello prin- 
cipesso d’ nno dei più piccoli Stati della Ger- 

ia, dei quali Heine diceva che rimanerano 
attaccati al tallone del viaggiatore, andò sposa 
al vecchio re por dargli un succossore. Eila 
sagrificò la sua giovinezza alla fortuna del- 
l'Olanda, e il giorno 81 agosto, în cui la figlia 
Guglielmina compirà il 18.0 anno, ella deporrà 
l'afficio di reggenta osultata dalla ricono 
sconza della nazione, © felice per la grandezza 
della figlinola, 

Il ministero degli affari esteri ha. ordinato 
che il 31 agosto tutti i ministeri olandesi 
presso i governi amici © tntti i consoli gene 
rali olandesi aprano i loro palazzi al riceri- 
mento dei connazionali cho sono lontani dalla 


pairia. : 

ll signor di Westemberg mon troverà în 
Roma una vera colonia. Ripartirono già da 
duo mesi gli artisti © I famiglie che abitano 
Roma dall'inverno alla primavera. Costà sono 
due 0 tro trappisti, due 0 tre gemiti, dre o 
tro seminaristi, due vecchi soldati delle somme 
chiavi, che rimasero a fare da portinai. 

Però l'ezregio uomo troverà nella società 
diplomatica e in quella romana, che non ab- 
bandona i sette colli,animo eletto che salute 
ranno di cuore la festa della nazione olan- 
dese. 

La Costitazione olandesò dispone che î re e 
lo regine debbono essore incoronati ad Amster- 
dam @ poi debbono fare il loro ingresso nella 
capitale. Così dunque sarà fatto. 

Benchè vi siamo ancora parecchi giorni da 
aspettare — qui le fusto si faranno dal 5 al 
12 settembre — già sono incominciati i pro- 
parativi. Sa i numerosi verzieri della città sf 
vanno ergendo numerosi archi dî trion i 
casa fa la sta straordinaria toeletta; 
minazione pubblica e quella privata getteranno 
onde di Ince per ogui parte. S 

N gorerno e la città fanno preparare con- 
certi, spettacoli gratuiti, che debbono divertire 
la buona e disciplinata cittadinamza dell'Aja, 
le genti della provincia, che verranno a frofte 
dui più remoti confini dello Stato, i numerosi 
stranieri, che già sono ai bagni di Scheve- 
ninigen. 

Questo è 51 programma delle feste. 

Qui già si parla del matrimonio della fa- 
tura gi regina con un principe tedesco, 
ma niente è deciso @ mi riserbo di partarrene 
a suo tempo. 


CENSURE INGIUSTE 


Un giornale del mattino critica la con-| 


cessione fatta dall’on. Fortis, ministro d’a- 
gricoltura, industria e commercio, di um 
sussidio all'Associazione operaia. costituzio- 
nale di Roma per mandare a Torino un 
certo numero di operai a visitarvi. quella 
Esposizione. 

Noi crediamo che la critica sia determi- 
nata da una imperfetta cognizione dello 
stato vero dello cose. A rettificarla baste- 
ranno quindi poche parole di a stabi- 
line esattamente i fatti, secondo le infor- 


mazioni che ci siamo dati premma di pro-| 


enrarci in proposito. 

Parve all’on: Fortis, e parrà certamente 
anche al pubblico, che l'iniziativa dell'Asso- 
ciazione operaia romana fosse utile e degna 
di incoraggiamento. Perciò alla domanda 
della Società di ottenere un aiato dal go- 
verno, per poter attuare la sua iniziativa, 
l'on. Portis non credette di opporre un ri- 
fiuto, come, del resto, non fa opposto mai 
dal governo in casi simili. 

Evidentemento quì non si tratta 
una cosn sola: di aiutare ed incoraggiare 
una Societi che, a_scopo d'istruzione, in- 
tende mandare all'Esposizione di Torino un 
rto numero di operai d 
dustrie e mestieri, facciano 0 no parte del- 
l'Associazione promotriee. Essi presente- 
ranno, ciascuno, una relazione sm ciò che 
avranno veduto e stadiato relativamente 
all'art loro e la Società le preseaterà 
ministro con un rapporto sintetico, che sarà 
pubblicato. 

Con ci) l'on. ministro non ha davvero 
inteso di risolvere la questione s ciale. Egli 
ha mirato unicamente — con un provvedi 


mento che non meritava ce ra — è 
cosa utilo ponendo in gi certo mi 
mero di operai di tran vi.ita a 7 


rino pri 
della loro industria. 


purtroppo il becco nelle cose più semplici 
® più chiare, ha convertito una savia pror- 


che di | 


cipali in-| 


al| 


| eu 
ammaestramenti per l'esercizio |} 


‘siona partigiana che vuol mettere | 


ne în un privilegio che non esiste. E 
c'è da scommettere che so invece di. acco- 
gliore la domanda della Associazione ope- 
raia costitv.ionale, che sola ed unica ha, 
come abbiamo riferito, press. l'iniziativa 
deli’invio deli operai a Torino, l'on. Fortis 
avesse accolto una ‘iniziativa (inesistente) di 
una qualunque Caniera di lavoro socialista, 
quelli che oggi protestano, applaudirebbero i 


In giro per il mondo 


Il vecchio Bismarck intimo, 

Il dottore Sehweninger era stato pregato di eser 
citare pieni poteri. sull'ilustre malato, Per esempio, 
dopo una coosidererole quantità di birra beruta 0 
di pipe fomato dal gran cancelliere, dla aotor 
zato a diro « basta! » sul tono di chi non ha 
tenzione di delle esana ritazza. 

chè, per garantirsi con ecsessì. posi. 
Ml, avente sto egli utesso "enti imposizioni DE 
smarck, sempro ostinato, non maneava mai di in- 
dignarsi prima, e di assicurare poi che egli avcebbo 
faîto il suo piacere. Ed albra Îl_ medico, eserti. 
tando la soa autorità, ritirava pipa bicchieri, 
senza ammettere ulteriori osservazioni. 

Ma una scena sopratatto si rinnovava, nello 
stesso tempo comira e commoventa, tutte lo volta 
che, tenendo conto delle fatiche impreviste so 
pravvenute nella giornata del Vecchio, fl dottore 
giulicava — un po' più presto del solito — ve- 
muta l'ora del riposo. Bismarck opinava allora di 
non volerne sapere, lo affermava battendo il pugno 
salla tavola, si sprofondava nella sua vasta pil 
trova è borbottava ehe bisognava strappacrelo, 
cho infine era padrone di re stessa, » 

Dolcemento ostinato, Sehweninger cercava prima 
di dissuaderlo; pot lo scongiarava, ed infine, riso- 
lato, sfidando la catlera del lo trascina va 
Furono qualche 


scopa, il dottore amistera al 0o- 


anni, che occopa, un appar 
cr svegliata circa lan 


‘anni. che dorme 10 una camera 
vicina alla sua, questa esclamò: 

— Ah, sinora! ne mono tanto spaventata quanto 
poi. Io ebbi la sventura di alzarmi per guardare. 
Vidi uno spettro tutto bianco, con um sadario sul 
domo © delle catene ni pioli... Svenni, 0 quando 

puo sto. seo ara sparito. Noe pero 
coraggio di parlarne alla signora, per non farie 
paara. Ma ero decisa nd andarmene se la com 
si fosse rinnovata. 

La signora D., and) a parfare col commimario 
di polizia, gii agenti del quale, appostati sell'ap- 
portamento, avendo sentito verso mezzanotte na 
rumoro di catene nella eamora della bella Jeanne, 
aprirono bruscamente la porta. e si trovarono în 
prssenza di un indiviluo che, arvolto fa un len- 
suolo e con un mazzo di catene in mano... abbrac> 
diava la camerfera soffbenta dallo risa 

n î 


Tn quel di Siena, a San Gimignano, un solerte 
Comitato comporto del resto da egregio ed auto- 
revoli persone, diram>«un manifesto por raccogliere 
1 fondî necessriî n celebrare « il sesto centenario 
della venuta di Dante Alighieri e della motte del 
concittadino Santo Bartolo. > 

L'idea ora già abbastinza felice: festeggiaro 
nello stesso tempo an santo comritfudino e Dante 

| Alighieri mica una cattiva trovata. Ma, 

ito di più la forma nella quale ri spiega 

allo genti la fausta coincidenza delle due ricor 

renze © la ragione delle enoranze al santo concit- 
| tadino 


| _Nell'ano 7 sarantò seicento vani che arven 
nero i d opa nomini Emi recano a S 

| Giniguano wu grandissimo onore: e poichè oggi usa 
da per tulto prendere questi ricordi. anche noi n 

| dobbiamo permettere che passino în silenzio, non 
sperando alcuno di ritporarcidi un'altra volta ia pro 

ia vita. 

Insomma. è come se sì diceme: in fondo a noi 
importa un fico secco di Duate e di Bartolo, ma 
poichè gi altri fanno così, sia fatta la loro volontà 
© noi imitinmoli, now sperando alcuno di vitro 


mario sarà Îl settimo 
e non più I sesto, 

gerebbe che non sf potrà colebrare che fra cento 
sunt. 


La spiegazione poi dei diritti alle feste ds prete 
del 1000 felici ed originali. Dice per csempio 


il Comitato: 
| Bento Alighteri venne a Suo Gimignano ue 1259 
ambasci tord del Piorentiui. Canti in poeria l'In- 
| fermo. È Purgatorio è 8 Paraiso: nel Paeadiso 
| mpacialummto adoperò seidiztà parole per molti Suoti 
| a'acrisso una divotisima prechiera alla Madoona. 
Tito 11 mondo onora quell Tibro, lo mette 
| a gioriti perche lo scudino è lo impario. 
Firenze gii ha fatto tre statoe. Donque 
rare Dasta, perché fa mo erand' Uomo. 
Bon detto per Facco! Ed è ben pendente rive 
Inte quel che cantò in poesia Dante Alighieri, ll quale 
per le parole sublimi  adoperate per molti santi e 
pet le tro statuo dedicatogii da Firenze è cer 
grand Uomo, 
|” Non si loderà mei abbastanza l'abitudine di 
fondere la conoscenza dello opere dantesche ! 
Tanto più poi quando sorge un Comitato che 
chiudo il sno manifesto così: 
| Orsì dunque, senza indugio comlaciamo a fare! 
Dico bena, comiaciaimo... 


dit 


Da un eroquis di Henriot nel Figaro di ieri 
La Francia alla Spugna in lagrimo è desol 
— Andiamo, non vi disperate, mia cara... Psi 
vi prendono Cabs, ma voi lasciato loro gli insorti. 
i Vise-Richel 
—_ e 


Omicida a undici anni 
(Westre telegramma partieelere) 


omerkliane — (M. a) 
uomo Appansico, na ra- 

Lo” Chiesi, uccideva la 
Caldi. di tredici anto 
Kfracellandote i eranin com on grosso sasso lavcisto 
dall'alto, mentre ln bimba era Ja un fomato intenta 
2'angliore nocciola 

Îl precoce amtiasino, che si dice spiato al delitto 
{ per rancori di famiglio, fa arrestato dal carati- 
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Num, 232 


I discorsi del giorno 


LA SOCIETA' PER GLI STUDI FRANCESI 
IN ITALIA 

Eh, sì, mancava! Ed ho fatto tanto di 
cuore leggendone l'annuncio in una rivista g& 
norese. 

Questa volta eravamo darvoro ingrati, 

di qualisano i Saponi: Da. passoshi. sani 
molte brave persone si sono sbracciato. il 
Francia per fonder una Socie'à di studi ila- 
liani col generosissimo scopo di far sparire 
qualche piccolo malinteso mato in questi ul 
timi fempi tra l'Italia 0 la sua sorella latina 
© nessuno finora arera pensato di far sorgerè 
qualcosa di simile tra noi per aiutaro quelle 
brave persone nella fratellevolo impresa! 

DI tratto in tratio. a grandi intervalli 
verità, i giornali francegi racano la notizia 
una conferenza molto applaudita di soggetto 
italiano, dell'invito a uno dei nostri scrittori 
più in voga per andaro a conforenziaro col 5 
e il ramore degli applausi e dei brindisi nel 
banchetti passa lo Alpi e commnore i cuori 
sensibili di quegli italiani che amano politica» 
mento la Francia per Jo meno quanto la loro 
patri, e, slavo per diro, anche più. Milano ei 

dalo l'esompio di una dorerosa cortesia 
invitando Edoardo Rod per una conferenza; ma 
il caso è rimasto isolato. 

Durante quesio tempo, i francosi hanno inf 
ziato per la letteratara italiana contemporaneà 
quel che facevano da un pezzo per. altro let- 
teratura straniere. Si sono degnati di accor- 

che c'è ua po' di buono anche tra moi, 

In accademico, che aveva prima scoperto i rds 
manzieri russi, scopriva Gabriel d'Annunzio. 
o lo presentava all'ammirazione del mondo i 
faro giaschà quando Parigi ammira. per 1ì 
soa naturalo funziona di corrello del mando,f 
induco tutta lo nazioni civili & sentire © pene 
sare come loi. Rivolti, così par caso, gli occhiò 


poeti, parecchi 

degni della loro curiosità, i francesi. si 
mossi a farsob tradurre, per risparmiarst 
fatica di leggerli nella lingua originale. 
così è avrenuto che parecchi italiani che nog) 
avevano mai sentito la tenta:iono di ‘i 
fè loro D'Annunzio. nella bella edizione del| 
Treves, hanno avato il piacere di gustarlo 


per 
italiana, la Societì di s udi italiani entri pet 
qualche cosa; è probabile anche che mon c'om 
tri nè panto nè poco. To mon ho elementi pop 
giudicarlo. I picroli malinteri nati in quest'ul | 
timi tempi fra l'Italia e la Francia non hanno, | 
mi sembra, niente che vodere con la 

tara: 0 se Si doresse badare allo scopo dell 
Società per gli studi italimmi è apprezzarno 
resultato dai fubli, nom si avrebbe, crado, 

suna ragione di rallegrarai dell'efficacia 
quegli stadi, I piccoli malintesi permangono, sv 
pure non somentano. La Sorietà per gli stu 
italiani non ha potuto, per esempio, impedh 
che 1 francesi, quando han volato trovare l'e' 
piteto più infamanto con cui bollaro Emilio 
Zola, scogliessoro quello d'italiano. Venduto 
agli ebrei, tadesco, traditore della patria, inv 
sultatore dell'esercito non sembrando sufficienti, 
ogni inselto è stato riassunto im quella par 
roba? 

Qualche scontroso potrà dire 

— Siamo proprio butit Che alcani francast; 
di tuona veloutà abbiano sentito il bisogno di 
fondare una Società per gli studi italiani, nodf 
c'è da stupirno. Tra cento mila francesi, apr 
pena appena uno intende un po’ l'italiand} 
‘Tra gli scrittori francesi a stento tro 0 quat 
tro che non hanno citato un periodo, una frasì 
italiana senza infiorarta di spropositi. E° na 
turale dunquo che essi si vergognino della, 
loro ignoranza © cerchino di porvi riparo. Ma 
noi ? Noi leggiamo totto quel che ci viene 
dalla Francia; noi conosciamo la loro lettera» 
tara contemporanea quasi assai meglio della 
nostra; lo nostre riviste, i nostri giornali let- 
terari, i nostri stessi giornali politici rigurgi» 
tano di saggi, come si dice, di di recene 
sioni dî bri francesi, dorreò fire di panogi» 
rici, di innì, anche pgr libri mediocrissimi che, 
scritti în italiano passerebbero inosservati. Che 
diamine dobbiamo studiare. più di quel chè 
facciamo? 
chi si sto conmuovero lo viseora 
trionfi del D'Aananzio, per te traduzioni di 
romanzi della Serao, del Rovetta, del Buti 
di Neera? Primieramento questo fatto non hà 
niente di speciale. E* verota la nostra. voli 
Passata la moda dei romanzieri russi, di 
drammaturgi 0 romanzieri norre; 
riosità si è rivolla serso di noî, 
si rivoîgerebbe verso i Lapponi © gli Ottentotf, 
so essi avessero la fortuna di possedore un& 
letteratura. 

Questa curiosità intellettuale però fa molfd 
onore ai francesi di oggi; è una loro qualità 
muova, e di enî bisogna rallegrarsi fn onore 
de lo spirito umano. Ma coloro che vedono in 
questa cariosità un sintomo di sentimenti di 
alten natora, sì imzannano grossolanamente. 

Per disgrazia, la letteratara è una cosa, la 
politica è un’altra. Politicamente tra francesi 
è todo è un dissidio mortale, Spiritual 
mente, i come oggi la cultara tedesca è 
stata assorbita e assimilata in Prancia; so no 
veggono i segni dappertutto, nella scienza @ 
nell'arte. Chi da questo assorbimento e assim 
lamento volesse indurne che francesi o tedeschi 
siano avviati a darsi un abbraccio politico, dîs 
rebbe ma: corbelleria. 

La letteratora è como la religione; invade 
la immacinazione, il sentimento, ma' diventa 
cosa pratica fino a un certo punto; mai più 
in la. Così noi, troreticamente cristiani, pra-. 
ticamente siamo tali fino a an cerlo punto, @ 
forse non andremo mai più in la 

E' male, è cosa deplorevole, ma non pos 
sinmo impedire che sia così. In certi momenti, 
quando interessi tutt'altro che spirituali vere 
gono in dallo, la bestia che dorma nel sini 


organismo si sveglia a un tratto e_ roggisc 
 sbrana e divora a dispetto di tatto e 


peggio dei turchi è dei selvaggi: lo nozioni del 
tuo è del mi nentimenti di tolleranza, 
libertà, di eguaglianza diventano belle parole] 


tutti, I fratelli cristiani si ammazzano tra pi 
di 


è niént'altro, utili soltanto per darla a inten: 
dere ai semplici, agli sciocchi cho si lasciano 
illudere facilmenta, =“ © © 2 — 

‘Diciannove secoli di cristianesimo, di Mo: 
fofia, di scienza, non hanno cavato un ragno 
dal buco, non sono riusciti ad ammansire un 
po' là bestia umana! Di addomesticarla non 
Sî può parlare. 

ra nei quelques fravers a cuì acconna il 
programma della Società francese per g'i studi 
italiani, © che non gono di ces derniers temps ma 
hanno origini così antiche che bisognerebbe 
‘andaro a indagarle nelle tenebre. preistoriche, 
Quei quelques travers tra italiani e francesi 
tiguardano la bestia, cioè la politica; e uon 
l'è società di studi francesi © italiani che pos- 
sano dissiparli. In questo caso: — Chi sì 
guarda si salva, dica il proverbio. 

Ma io tolgo la parola allo scontroso; non 
soglio impicciarmi di politica per couto suo. 
E siccome egli ha parlato di bestia od ha 
tato un proverbio, aggiingerò soltanto che è 
bene non fidarsi troppo delle bestio; e che l'al- 
tro proverbio: — Il lupo cangia il pelo e non 
ll vizio — non deve intendersi unicamente per 
questi poveri animali. E torno alla letteratura. 

Oh, nessuno è più lioto di mo che sia, final: 
‘mente, arrivato in Francia il buon quarto d'ora 
per gli scrittori italiani; ma no sono lieto pi. 
pei francesi che per noi. Gili scrittori italiani, 
insomma. rimangono quel che sorio, Hanno va- 
lore ? Riconosciuto o no dagli altri, questo ra- 
lore non aumenta, nè diminuiste, Non hanno 
valore ? E l'immeritata ammirazione sarà fo- 
momeno efimero, senza importanza. 

Mi fa gran piacere intanto che lo spirito 
franceso abbia abbattuta un’altra barriera, 
Farcato un altro confine intellettuale. Era eo- 
cessivamente esclusivo; troppo si compiaceva di 
orgogliosamente lusingarsi che poco o niente 
‘esistosso nel mondo fuori dei suoi poeti, dei 
suoi romanzieri, dei suoî drammatarghi. Ora 
inveco può giustamente © diversamente inorgo- 
glirsi, vedendo che il resto del mondo non ha 
lasciato passaro nessuna forma della lettera- 
tura francese senza giorarsene, senza appro» 
priarsi tutti i processi tecnici di essa, ma an- 
che non senza aggiungervi qualcosa, non senza 
apportarvi qualche necessaria innovazione, E 
la letteratura italiana contemporanea gli darà 
provabilmente, per ragione di contermit 
dolo e di tradizioni, maggiore elemento di or- 
goglio che qualunque altra. 

Noi italiani abbiamo forse barriere da ab- 
battere, confini da varcare, specialmente con la 
Francia letteraria ? So mai, abbiamo bisogno 
di ritrarci un pochino in casa nostra, por ri- 
farci la salute con la sana aria paesana. 

E poichè per la politica la Società degli studi 

non approdorabbe a nionte, come a 

nionto ha approdato in Francia la Società per 

studi italiani; poichè, per quel che riguarda 

l'arto letteraria, essa.risultorebbo assolutamente 
superfina, conchiudo: 

— Vogliamo fare ancora un altro po' di 
actademia ? Facciamola pure. Vogliamo pren- 
doro altro indigestioni oon banchetti interna- 
zionali, e sgolarci in risonanti brindisi, e sna- 
nacciarci in applausi di convenzione? Divertia» 
moci pare, Si fanno tanto cose inutili in quo- 
sto mondo, che una di meno o una di più non 
sarà la rovina di nessuno, 

Vulgi Capuana. 


=_=» 
NOTE LIVORNESI 
(Fostrò telegramma particolare) 


LIVORNO, 29, ore 3,20 pom. — (Ed) — 
Si nota come nell'altima adunanza del Consiglio 
rovincialo, recasso una nota vivace 
lita in quel consesso, la questione soll 
comm. Rosolino Orlando, al proposito del portic- 
ciuolo d'Antignano, del qualo si occupò durante il 
suo sindacato. 
Del resto il comm. Orlando, quando 1 suoi molti 


affari gli permettono d'intervenire allo sedute del | 


Consiglio provinciale, roca sempre in osse una nota 
personale vigorosa, Ro 

— Domenica prossima seconda tombola in 
Mazzini, a beneficio del « Pano quotidiano » e degli 
< Asili notturai ». 

— Stasera, si dà al Pancaldi, l'annunziate con- 
eacto Merighi, cui prendon parte 1. principal 
torpreti della Boheme al Politeama Livornese. 

— C'è stato un altro audaco furto compiuto da 
ignoti, a pochi passi dalla questura contrale 

ciclista che avera urtato nn giovinetto, 
3 atato percoss» sonoramente dal babbo del ragazzo, 
che però non si foce malo. 

— I latitanti por l'aggressione con rapina, di 


dns 


Appondico del 23 agosto 1898 


Viareggio, qui arrestati secondo vi ha informato il 
collega di Pisa, caddero in mano della polizia dopo 
una caccia accanita, che durò te giorni. 

Essi furono riconosciuti da persona di Vinreg= 
gio, che affermò di averlì veluti insleme ai tro già 
arrestati pel brutto fatto. 

Uno di ‘essi — che, come sapete, sono certi Ruffo 
Franzoni e Alfredo Campani — © precisamente il 
primo, che era ricercato anche per iscontare la 
pena di un anno di reclusione psr un furto con 

casso — è stato riconosciuto dal marches 

ico, uno degli aggreliti; il secondo era pr 
cercato per altra pena di 4 mesi pel medesimo 
reato. 

Nel loto domicilio, perquisito, sono stati trovati 
ordigni per Iscassi. 

Quest'anno Il tiro a volo è quì poco animato, 
sebbene si sieno indette molte gare. 


ne dante ae 
APPUNTI CASERTANI 


(Nostro telegramma particolare) 


CASERTA, 29, ore 4.15 pom. — (de Leonardis). 
Persistendo il comm. Silvestri nelle. dimissio 
dalia carica di sindaco, si sono dimessi ancì 
assessori titolari avv. Lo Ang 
dott. Jannelli, cav, Di Paola e 
nssossori suppienti dott, El 

Siamo conì in pi igararsi perd 
che so ne abbia una sollseita role soluzione, 
perchè le vecchio © vitali questioni, che tanto in- 
teressano l'igione © il: bilanelo — la condottura 
dell'acqua e l'appalto dei dazi — siono una buona 
volta, coi fatti, vantaggiosamento definito. 

Lronorevole Fortis 
(Nostro telegramma particolare) 

RIOLO, 22, ore 9,25 ant. — (Stoc.) La visita 

dell'on. Fortis a questo stabilimento, annunziata 


Fabricat, e gli 
Jaslli. 


la settimana. 

Il monicipio, la colonta numerosa. do' bagnanti 
o îl proprietario dello stabilimento gli preparano 
fran accoglienza. Vinterverranno fatto lo nota: 
bil‘tà politiche della regione 2 

Prob bilmento l'on. Fortis passerà’ un giorno a 
Ravenna, invitato dalla Giunta comunale. 

— Domani sera gran concerto vocalo nel salone 
dello stabilimento, Vi parteciperà il tenore Ovilia. 


— 
LA SQUADRA INGLESE 
(Fontro telegramma partiestare) 


navi, al comando del 


Di po. 
Read Admiral, sie Hopkin 


—-——— 
La minaccia di uno sciopero di cocchieri 
La strace di na fulmine 
(Notti ilegr. part) 

PALERMO, 22, ore 4,10 pom. — Ieri sì mi 
macciava uno sciopero di cocehleri. Costoro, do 
di aver chiesto, tempo addietro, il ribasso della 
corsa da 50 n 30 centesimi, ora,, pentiti, vorreb- 
boro si rialzasso a 50. 

Di fronte alla minaccia di uno sciopero, le suto- 
rità fecero intendere che sarobberò ad ao 


cogliere l'istanza qualora quosta venisse fatta. da 
tutti i cocchieri indistintamente. 


SLa ene la etrato quindi în quella 
‘stesso fulmine, pon quin: 
uccisa Rosa Abato 0 Giuseppe Cressimanno, 

ferendo gravemente il contadino Pietro. Cacioppo, 
tutto persono che ai primi accenni del tomporalo 
eransi colà rifugiate. 

Quosto caso produsse viva Impressione nella po- 
polazione. 


uma 
L'arresto di un delegato di P.S. 


CATANIA, 21. — (Sciuto) — Teri nel comune 
di Giarco, in seguito a mandato di cattura furono 
arrestati Îl delegato di pubblica sicurezza Vicario, 
fa guardia Scacco, conlugi Patatà o la camerlaci 
Maria Crisafulli. 

Nel ‘6 la Corto d'assise condannò i cinque fra- 
telli Nicotra musicanti, ed altri duo individui im- 
mutati di rapina a domicilio, perpetrata a da: 
lol possidente Patanò, 

Essi protestarono la loro innocenza, ma il dele 
gato Vicario, allora di servizio in quel comune, 
ubornata la cameriera Crisafulli @ con l'aiuto della 
guardia, li accusò gravemento 0 li foce condannaro 
alla reclusione 

Dietro querela deî condannati, Il giudice istrut- 
toro esninato il processo, ha ora. ordinato l'arre- 
sto del delegata Vicario o dei suoi complici. 


fermato con un finale di Aubert. 


ÎLORAMMA DI ROCHEGAISE 


Romanzo di LUIGI LÉTANG 
Proprietà lett. della Tribuna - Ri 


La marchesa di Rochegrise si trovava col cavaliere 
Alberto di Sognes, nella parte più remota e silenziosa 
dell'ala sinistra del castello riservata interamente per 


‘suo usi 


Ciò accadeva ogni sera ducchè l’intendente ave 
confidato alla marchesa le sue allucinazioni e i suoi 


spaventi notturni. — 
Mentre parlavano în 


che cercavano di c: 


ordino, arie briose e allegri ritornelli. 


Quanto era lugubre quella musica leggera, privata 
della sun sonorità e dei suoi scoppi giocondi ! Le onde 
musicali si difondevano nell'aria come per impediro 


ai fantasmi di entrare. 


Ma i muri e gli usci non bastano ad arrestare gli 
spiriti delle tenebre, e di tanto in tanto Sognes © la 
merchesa lanciavano all’intorno sguardi subitanei ed 


pcuti. 


Quella sora, avovano parlato del preteso caso #0- | 


praggiunto al ‘signor di Valbrewse. 


Érano stati subito informati dal cocchiere e dal do- 
agnato il duca, che si 


mestico che avevano acc 


trattava di un duello, Ma non avevano nessuna notizia 


sulla entità della ferita riportata dal duon. 


Tuttavia entrambi, di pieno accordo, si auguravano 


ghe fosse più che mai pericolosa. 
Essi autrivano per Enrico di Valbreuse un 


roce ; quell'uomo aveva deluse tutte le loro speranze : 
amato da Giulia non le aveva punto data l'ugognata 
felicità, eppure, per lui, perchè fosse il marito del 
l'erede dei Rochegrise l’irreparabile era stato com- 


piuto...... E poil, 


Nulla di meglio gli potera socadero che andarsene 
all’altro mondo. Certo, Giulia avrebbe provato un 
ren dolore per questa morte, ma avrebbe finito col 
dlisaenticare il passato e giovane ancora e tornata 

vrebbe potuto formarsi una nuova 


bera dai vincoli 
famiglia. 

Tali erano i loro intimi sentimenti, 
ghe parole pershè es 
fitesso avviso, 


Vi fu un momento di silenzio, il piano stesso sî era | 


roduzione interdetta 


ieme a voce bassa, febbrilmen- 
te, inquieti, cogli occhi pieni delle tormentose visioni 
fare, la dama di compagnia della | 
marchesa, la signorina Hébert attempata, stecchita e | 
goffa, ma eccellente pianista, suonava, adoperando il 


è bastarono po- 
comprendessero che erano dello 


juoni pure a memorin. 
La signorina Hébert e 
fascinante valfser di Strauss, 
L 


zione, 


più tranquillo la nottet 


orno a mo coso strane, 
quali, gran Dio]..... 


spia. 


fa non è possibile, Alberto, 
i, ne ho le prove. 


mia c 


notrate si 
cercare di chiudere gli occhi 
mi desto dal sonno penoso © ni 


scomposto il cavaliere di Sc 
dendo. 


in oggi, è stata rimandata ad un altro giorno | 
xi 


Scontro con latitanti in Sardegna 
SASSARI, 22, — Presso Orani una squadra di 


carabinieri attaccò soi latitanti. Nel contitto duo | 9° #00 


Istitanti rimasero uccisi, Gli altri fuggirono. 
Sul terreno furono rinvenute diverse armi. 


Cose di Napoli 


(Nostro telegr. park) 
Napoli, 22, oro 4,30 p. 
CL'IMPIEGATI MUNICIPALI 

Teri nella sala Tarsia sì inaugurò. solennemente 
la nuova sedo dell'Associazione degl'impiogati mu- 
nicipali. La festa fu solenne. 

intervennero if sindaco coù gli assessori e nn 
gran numero di consiglieri. Parlò l'on, Casale, pre- 
sidento dell'associazione mandando un caldo saluto 
al sindaco comm. Summonte ; poscia, prosegaendo 
il suo discorso, vi disso autorizzato: dal. sottosegre- 
tario di Stato 'al tesoro di comunicare agl'impie- 
gati che alla rispertara della Camera sarà di- 
scussa la loggo sull'insequesteabilità degli stipendi, 
notizia questa confermata da un telegr in 
ziato dallasvciazione degl'impiegati. municipali di 

Coma, 

Dopo un discorso del segretario comunale De 
Sipio terminato con'un fervito salato. Bi. indaco, 
l'on. Summonte rivolso affettuose parole all'adu- 
nanza, dicendo che gl'impiogati e l'amministrazione 
formano una famiglia sola al cui bene egli saprà 
sempro dare tutta l'opera sua, migliorandone le 
condizioni. 

Il comizio si aciolso tra le più festose acclama- 
zioni. 

LA MORTE DEL MAZSTRO VON WSSTHEROUT 

Torsera — e fu una dolorosissima per 
tatti — è morto il giorane maestro Niccolò Van 
Westherout, in seguito aî un violento male ga- 
strico degenerato În peritonite, ribelle a tatti i ri- 
medi della scienza. 

L'arte musicalo ha perduto un valore e una por- 
sinalità di prim'ordine. Il Van Wostherout era io- 
dubbiamento uno dei più forti. musicisti italiani. 
Furono rappresentate opere di lui: il Cimbelino, 
Fortuni», ed era pronta una quarta, 

icono grandi cose. Molta 
opere per piano 6 molti pezzi sinfonici gli arerano 
fatto uva grando riputazione. Avera trentacinque 


anni. 
IL <PO» 

va Massaua è arrivato il piroscafo Po con 18 
ufficiali 0 70 soldai 

—_—e 

DALLA PROV!xSIA ROMANA 

Una orribilo dissrazia 

CIVITAVECCHIA, 21. — (Dipro.) — Verso la.10 
di iersora, la famigila del vignarolo Giuseppe Renzi, 
zi trovare come al solito a prendere il fresco poco 
lungi iiaî ossolare della vigna Saas, posta fuori porta 
Corneto, è della quale sono i costi: 

TÌ figlio del Renzi, Loi lovanotto diciottenne, 
mentecatto, preso un fucils carico che il padre avera 
lasciato in ‘un angolo cominciò n scherzarti. 

Certo Giuseppe Giaonosi. che si trovava 1 pre 
vote, volle Ragno l'arma dalle, mani, e in quella 
il fucile esplosa aadando a colpire io piona fronte 
fa ragazzioa Gioconda Kensi, di 13 aoni, ed all 
spalla sinistra il contadino Sebastiano Mancini, 


tane. 

La povera bambina spirò a; nta all os] 
dale; Mancini, quantunque Trio “gravemente. si 
sporà di salvarlo. 


Un fecendio a Santa Marinella 


CIVITAVECCHIA. 22, ore 5.35 ant — (Dipro.) 
Stanotte alle ore 1,30 Ja nave ammiragii nto 
segnalava un grave incendio nel territorio di Santa 


la, 

Subito partivano tre lancio a apore con pompe 

portati marinai della squadra: iso 

fosco fttra pardara, so si sviluppò ta un 
di paglia @ minaccia | boschi vicini, 

accorso sollecite, le autorità. i vigili e la 


d 
To dg i Say esegui 
la nave Sardegna il tiro di cannoni 
da Bf centimetri. 
Barbaro omicidio 
ALATRI, 22. — (Sardelito). Ieri sera tale Gol. 
4rhde Colaziogeri in Cipolla, una bella © 
Giovane è madro di famiglia, aveva praso parte alla 
processione della Madoona di Lourdes è tornava a 
casa, qua triste progiudicato a 
Gabriele, l' aggrediva pro 
un poguale nel cuore. 
La tuisera è morta sul colpo. L'uccisore è fuggito. 


SPORT 
LE CORSE DI CAVALLI A LIVORNO 
conda giornata 
(Nostro telegramma partieolure) 


LIVORNO, 22, ore 1 pom. — (ed). La 
oliima giornita della riduicoe ippica. iromcan e 


riuscita  auch'es 

prevaiat. oa 
‘Atistevano parvochie notabili ctidine ‘0 dela 

colonia bi li ch 
Noi 


faaute, e parecchi noti sportemen, 
eleganti signore: noto la sly 
eleganza. livornese: 


———__—__—————————mmm m 


fagliavia, Orlando, la 


| Semama 


Roselli, la signora Iretio Castelfranchi, fa signora 
le stò signorine, la signora Fiorini-Gan. 


ni, la signora Rosenihal, la signorina Tommasi 


ra, tra i gruppi, il vostro Trilussa, as 


ito da 


pEr camali di duo navi 
fetri 1200 circa. 

Corrono tutti gl'inseritti, eloè; 1. Hugo (Thomas 
Rook; 2. Mongruna (idem); 3. Ssard, marclieso Ser- 
ramezzana-Flori, 

Giungono: 1. Afongrana, 2, Isard, 

Il toializzatore paga L. 5 il vincente. 

Premio Meloria » — Lire 2009 per cavalli 

di anni:3 ed oltre. di ogni paese che non abbiano 


‘corse: 
(a vendere) — L. 1500— 
‘ed oltre di oguì paese — 


piuto nell’aunata la somma di L. 10,000 — Metri 
1450 circa, 
Corrono: 1, Varenna (Thor 
(marchese 
e 


Rook); 2. IGuziet 
Jorramezzana-Flori) —3. Giauous (sie 


(Thomas Rook). 
iingono: 1. Varenna; 2, Gullet. 
21 iotalizzatore pags Li 14 Al viocente. 
sig Premio Jacopo è (bia n reclamat 
L puledri d'ogni paose nati nel 1500 — 
Miri 800. di 

Corrono tutti gl'iaseriti. cid: 1. Armida (John 
Root); &, Zugo (fsomas Rook}: 3. Matnyard (demi 


4 Camilla (marcheso Serramezzana-Flori). 
Giungono: 1. Mainysrd; 2. Camilla: 3. Armida. 
Îl totalizzatore it, 


2 6 fi piazzato © Sil vin 
‘inportaute corsa della giorazia: 
inlo © Livorno ». Lire 2009 per ca- 
3'anni ed oltre di ogni prese, 


Corrono: 1. Adelina (cav. Luigi Marsaglia); 2. 
Firigati (ioha Rookj; 2 Lilo (Fhomas Rook; 4 
zia (idem) 
Ritiratisi degli insoritti: Ing/esina (marchesa Sere 


ramezzaza Flori), Guliet (idem) 

Ii totalizzatore pawa 8 il piazzato e 14 il vincente, 
dopo che giangono: l: Adelina, 2. Lilibeo, 3. Nissa: 

uinta ed ultima corsa d'oggi @ della’ riunione. 
Premio « Montenoro » (corsa. di siapi). Lire 1000 

valli di tre avi ed oltre di ogni prese che 

Ron abbiano vinto la somma di lire 4000 nell'anvata, 
ia corse di siopi. Metri 2500 circa. 

Corrono: 1. Apollo (John Rook), 2. Don Pedro 
Thomas Rock), è Jrard (marchese Serramezzana 

ri), 

Oiungono: 1. Jsard, e a 


poca distanza Don Pedro, 
Apollo cadde, @ dovelta ritirarsi, al primo giro. Nè 
cavallo nò fantino riportarono contusioni. 

ll totalizzatore pagò lire 8 Îl vincente. 

ll ritorno, lungo la passeggiata d'Ardenza, riuscì, 
al solito, splendidisaio. 


en IERI 
LE CORSE A GIULIANOVA 

(Nostro telegr. part.) 
GIULIANOVA, 22, ore 10,30, ant. — (Cavalli) 
Farorila da tempo serate splendido ieri abba 
ogo la prima giornata di corse al trotio all'Ippo: 
dot di Torto tei 


mi posti. Si contavano 400 è più signdre ta 
lgimtissine foeee ll colpo d'ocshio "ora stu: 

n 
Pia corsa sono riuscite intareseanti. Bsceti il 
multato. 

Premio « Adriatico ». Giuasero : 1, Mlonds, 2, 
Pri: è Tariose . Gianse 1: Caria 2. een 
remo. » È 

3 Gabrielia, a 

Premio « Abruzso ». Giunse 1. Gortelo, 2. Eypro, 

diri no ee Pea 

cavallo era il preferito della giornata, però 
Tele gue prove A daro ot a ar) 
zioni di correre. 

Vilrassara diresso tutto con la correttezza sua abi- 
tuale, Il totalizantore foce ottimi afri.. Giovedì se: 
conda giornata. 

—T e—_ 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


RIOLO, 21. — (Y.) La stagione non si potrebbe 
dudidecare miglio el contro dalle a 
questo stabilimento nè maggiore nè più eletto, Po- 
pelaisimo 1l Grando Hot dora gono allggiti 


ignora, 


his 


gentile signorina Vaccari, Bologna, 
cimanni © figlia, Ravonna, così buona nella 
bellezza l'ottima signora Valzania, Cesena, le gen- 
tili signorine Spada, i signori Galassi, Tagliavini, 
Turbiani di Bologna, l'avr. Casti di Forrara, il ca- 

tano Ricci di Sant'Arcangelo, il te di 
Bitma, li ml pattinatore Pavanelli di Ferrara 

tanti e tanti altri di cui non conosco i nomi. Gli 
alberghi del paoss sono pure riguegitanti di fore 
stieri. 

Domani avrà luogo una grande fiora di beni 
cenza con l'intervento delia 
mola, che suonerà nello stabilimento il pomeriggio 
@ nel paeso dallo 20 alle 23. 


Pol 28 corrente sono indetto, gare importantis- | 


sime di tiro al piccione; all'Arena contiana al a- 
gire la compagnia Boetti-Valvassura che ci diodo 
giovedì sera la 7eodora; il concerto comunale suona 
quasi tatte le sere, cosicchè in questo grazioso 


fuora Ulga | paese è tutta una festa, tutto un divertimento. 


vo previsto, il concorso fu sorprendente. 
Le tribune erano affoliatissime, nquatamenie quella | 


IL MISTERO DI POSITANO 


(Vostri telegrammi particolari) 


Disgra: 

NAPOLI, 29, oro 11 ant. — (Bellezza). Eccovi 
tutte le notizie che ho potuto raccogliere, da ogni 
parte, su questo mistero di Positano, che, certa 
mente, riempirà per na pezzo le cronache del giornali 

Cominciamo con lo stabiliro esattamente i prota. 
gonisti del fatto: Giuseppe Postel, di anni 27, 
francese, od Eloonora Beckett, di anni 25, inglose. 
Sposi da quattro meet, essi eran» venuti nolla pe- 
nisola sorrentina a passar la loro luna di miele, ai 
primi dello secreo luglio. 

A Sorreato, avevano preso alloggio all'Hbtel Grande 
Bretagne a Villa Maio. Parevano due colombi. Ma 
freschi sposi stranieri — di quelli che così freque 
temente si vedono in quei deliziosi paraggi — ap- 

no più innamorati @ folici. E como tutti gli 
enti essi amavano la solitudine, e non avvi- 
nessuno, e persino Îl pranzo si facevano 
servire nel loro nido. Facovano tuttavia. frequenti 
escursioni nei dintorni, ed in ispecio verso la co- 
stiera di Positano, servendosi d'una carrezzalla d'un 
certo Varra Varra (Pasquale Prisco) dapprima 
contrattata per:12 lire al gino, poscia — tù pro: 
posta delia signora — per Îl doppio se il cocchier= 
avesso rilasciato la vettura al loro maggior comodo, 
cioò lasciandola guidare dal marito. E per una 
prima volta andarono così; e poscia ripetettoro e- 
gualmento così le escursioni, due o tre volte la 
settimana. 

l giorno 22 luglio, 1 duo sposi richieserò la vet- 
tura per la loro consueta gita a Pontau.. E anda 
tono, verso il tardi, arrivando sino al sito detto 
Pontanelle, ove la roccia a picco discendo nel mare. 

Che avvenne, in quel momento, chi può sa- 
perlo?. 

N eito era pericolosissimo. I due giorani erano 
iscosi di vettura. Il marito — raccontano a Sor- 
rento — s'era un momen'o allontanato; la signora 

a sodnt 


all'accaduto e lo pregò di darne avviso allo guar- 
die daziario © al carabinieri, mentre ogli avrebbe 
cercato un medico. 

Naturalmente, in queste ricerche, per quei di- 
rupi, per quelle vio oscure o deserto, passò del tom 
po, € solo În sula mezzanotte si pototte ritornare 
sol Iuogo dell'arvenimento. Che si poteva fare in 
mezzo a quell'oscurità profonda? La scena era ve. 
ramente tragica. Il Possel chiamava a grandi grida 

sua Eleonora; mà nessuna voce rispopdera dal 
precipizio, 

L'attesa dell'iba fu atroce. Fa solo allora 


che 


reggevano le vesti e i capelli bi--di disciolti. 
Per far discendere degli uomini a_recogliere 
quel corpo, orcorsero eforzi giganteschi. Era_un'o- 
pera quasi impossibile. Pure il corpo della disgra- 
giata fu raccolto. 

Si constatò ch'ella era morta nella. caduta. per 
commozione generale interna. Aveva varie. conta- 
sioni ed escoriazioni prodotte dal battere del corf 
sullo roccie; una picola ferita al mento o la gamba 
dostra spezzata. 

Compiute tutte 16 constatazioni rituali, il cada- 
vore fa seppellito nel cimitero di Positano. 

Il signor Possel fu trattenuto un giorno, o in- 
secmgnto più volte dai carabiniéri e dalle autorità 

iudiziarie. 
bi = fa ri'asciato, nulla essendosi trovato che 
potesso far cradore a qualcosa di diverso da una 


orribile disgrazia, 

Il fatto ch'egli sia ritornato a Sorrento tranquil- 
Iamente senza aver dato avviso a nessano dell'ac 
caduto, è compietamento escluso. 

‘Agenti e autorità lo lasciarono andar via. dopo 
che obbero espletate tutte lo indagini che il gravo 
caso richiadeva. 


x 

Tuttavia, altro voci insistono nel crodero si sia 
tnt ato di un delitto. 

La congettura principale di questa versione è 
sempre quella della cospicua assicurazione. sulla 
vita che avea la signora Possel. 

La Sociotà assicuratrico era l'Urbaine; e, come 
volete, ci può essere un conflitto d'interessi. spio- 
gatilissimo. 

Anche si dice che wera un assegno dotale di 
150 mila llro presso una banca di Parigi; e tal 
somma arrebbo potuto destare le capidigio del ma- 
rito; ma chi vide quei due come sì amavano, 6 
scludo ogni motivo d'interesse. 

TI fatto fu, in sostanza, talmente ritenuto una 
disgrazia, cho non ebbe alcun seguito d'indagini 
© so n'è parlato solo dopo un mes', non si sa come 
nè perchè. dandogli improvvisamente la figura d'an 
gran delitto, Î 
|” Si sa che il sig. Possel è a Londra, @ che egli 

stesso ha già fatto pratiche pel trasporto della 
| salina della moglie. [| 


Da Parigi avon pue deritto al elg; Fiorentino di 
volo faro un monumentino alla povera. morta con 
questa erittà; Li 0 > 

Moglie amuta di Giuseppe Postel = El 
Geltrude Beckett — Lasciò la wa Vila G Gore 
tano — il 22 luglio 1898, 


x 
Tl sindaco di Positano parla di de 
telegramma. E allora como mai a ne 


il Possel; e su quali traeco d 
din messi questa Intagiats® Potranno basazi, dopo 


Souo î più quelli che eredono all'infortanio, pol 
chè, por ammettere il delit sf sed 
dirò 6 congolturare, © =. n sl ta che cosa 

Aîtri particolari. —_—** 

A Positano — durante lo escursioni — { duo 
sposi scendevano spesso all' Albergo Roma cat 
Restaurant dei Golf, ove pranzavano, Anche fl ht 
notato che essi si amavano teneramente. Bel gioî 
vani entrambi ; la Beckett bellissima, alta, bionda; 
vò fiore, 

La guardia daziaria Giambattista Candelaro di 
Piano di Sorrento racconta. esser’ stata chiamata 
dal Posse! la sera del 22, Mentro sul diglione si 
corcava di scorgere la fienora; il Possel smaniava 
o si disperava, accennando a voler precipitare nn 
che Ini di là. Coi carabinieri le guardie era mul 
Tuogo il dottor. Costantino Astarita di Meta. e vi 
gionsoro ancho il camoriero 0 la cameriera che este 
vivano i due foresticri all'Hotel Grande- Bretagne, 

© Possel raccontò al brigadiere dei carabinieri 
di Positano — cui fu affidato — molto sobria» 
mente l'accaduto, dicendo cho montro la «mogli 
s'accomodava lo stivalino, egli aggiustava la brigli 
del cavallo. Il brigadiore non ebbe sospetto. di 
reato. 

Sei uomini scesero nel burrone a raccogliere il 
cadavere, Indosso la povera signora area duo anelli 
d'oro, e un orologetto d'oro con catenina. 

Il giorno dopo l'accaduto, nocompignato dal sig. 
Fiorentino, proprietario dell'albo go, il Possel_sî 
recò ad Amalfi per essero interrogato da quel pre- 
tore, e da questi fu rilasciato senv'ltro, 

L'indomani si recò al cimitoro di Positano a ri- 
vodero la salma della moglie. Poscin parti. 


x 

Le nuove indagini ricominciarono una ventina 
di giorni dopo l'accaduto, evidentemente ad istanza 
della Società assicaratrico che aveva mandato sul 
Iuogo i suoi agenti. 

Deil'afficio d'istrazione di Salerno fl giorno 14 
scorso s'iniziarono altre pratiche gindiziarie, 

È così stanno finora lo cose. 

U v'altra version 

Lo Indagini delie autorità dl Salerno 

SALERNO, 29, ore 10 antim. — (O. de Sica) 
Qui si credo trattarsi di un terribile. delitto. Le 
indagini delle autorità, fatto veramente un po' ip 
ritardo, arcebbero assodato ls seguenti circostanza. 

Il Pomel no'eggiò a Sorrento una carrozze! 
senza fi cocchlore, volendo, egli. dira, diverti 
a guidare da sò. Non vi riuscì la prima valta, ms 
dopo pochi giorni avendo trovato un corehero più 
arrendsvole, concluse il : noleggio per una setti. 


L'elegante è biezarro facendola da fino. 
gheraio, conduceva la sua ma conartto a far 
dalle gite a Positano, sempre a Posit.no! 

Notisi che il Inogo ore si avolso ii tragioo ar- 
vonimento è ricialssimo a Positano: era dun" 
così naturale recarrisi in cerca di aiuto! Invocs 
Possel avvenuta la tragelia ritornò a Sorrento, 

Quando gi fa chiesto perchè non era andato 
Poditano è La dieci minuti di via di 

tale burrone, ogli risposo: — Non sapero che a 
Pontano ci fssro dei carabinieri. "E. 

Narrando l'iccaduto, disso tra l'altro non aver 
potuto discendere nel burrone; intanto quando si 
recò sul posto, proveduto dai carabine, egli in- 
dica la via por discendere. Difatti avendogli nello 
prime ansioso ricerche futto da carabinieri e da 
contadini, qualcuno detto al Possel che non si po- 
tora discendere nol burrone, qurt ldic Il pote 
gho è poco discosto o ci dive: — Sì, la strada vi 

iscondere od è là. 


rio volte in quel punto, solo, presso il basso mu- 
risclnolo, a guardare il preciplaio; altri dicono di 
avorio vedut), sempro nel medesimo posto, a lan- 
ciars dello pietre. 

Fra gli altri il bimbo Bernardino Zucoli rue: 
ornta 

— Pochi giorni prima del fatto lo e mio padro 
acendemmo nel burrone per raccogliore l'erba. Men- 
tro di inerpicaramo allo roche, vedemmo cadora 
dello pietre poco lontano da no. 

Mi voltai per guardare sulla strada e mi fa dato 
di vodeco ua forestiero, che io avera già notato 
altre volto fermato a quel panto, che rictogil 
deì ciottoli dalla strain @ lì gettava nol borrono 
soguendoli con lo sguardo fino a che non si fer 


La signora non la vidi. Quando risalii, il fore- 
stieco era ancora lì; la signora era seduta in car- 
rosa, — 

E proprio in quel punto, allo Pontanelle, era ne- 
cessario fermare il cavallo per accomodargli la ca- 
verza ? 

Aucora: un contadino racconta di averio veduto 


ignorina Mébert, disse con premura la marche 
8a, vorrebbe suonarci il Bel Danubio assurro? 
— Si, 0 signora, ma non 60 se ho qui la musica. 


inciò senza replicare l'af- 


marchesa e Di Sognes ripresero la loro conversa. | 


-— No, soffro sempre terribili incubi ed ogni mat- 
tina mi levo affranto nell'anima e nel corpo. E po 


| — Ditemi, disse la signora di Rochegrise, siete ora 
| 
| aggiunse abbsasando Ia voce e rabbrividendo, arven- 


— Cose che attestano la continua presenza, vicino 
@ me, di un essere invisibile che mi perseguita e mi 


vostra mente si smarrisce, 
le ho lo prove, vi dico, Vedete: alla porta della 
mera vi è una serratura di sicurezza e di quattro 
catenacci. Capireto con quanta cura io spinga i paletti, 
con quale attenzione osservi s6 le stanghette sono pe 
» în fondo, prima di gettarmi sul letto per 

Ebbene! ieri mattina, 
rvante, nel quale mi 
agitavo da una viva sensazione di freddo. La porta 
era aperta. Maria, comprendete, era aperta 
E col dorso curro e & lungo viso magro magro e 
gnes si formò rabbrivi- 


L'acqua era stata bevuta quasi per intero... Non è 
spaventoso questo!... 
E ripetò con angosci 
— Spaventoso |. 
La marchesa di Rochegrise non seppe più combat- 
tere i terrori del cavaliere; essa medesima n'era sog- 
‘ogata. Con moto quasi pauroso strinse la lunga mano 
ossuta dell'infelice fra le sue e mormorò con gli occhi 
fissi a terra: 
| ;7Nonvi lasciate abbattere, coraggio | 
| Le frasi carezzevoli e i ritmi vorticosi del Bel Da- 
I si svolgerano sotto lo dita agili della 
| signorina Hébert, ma i due non sentivano più nulla. 
Il 


— E anche più terribile, continuò Di Sognes con 
voce bassissima, ho trovato nell'armadio dov'essa è 
serrata dal. 
terna ci6ca che...... 

| Le parole gli strozzavano nella gola e non pote 
| vano uscirne; pure si sforzò 


dal giorno del delitto....... la piccola lan- 


— Ebbene! Era nocesa1...... Ardevat..... Ed arde 
ancora, perchè non ho avuto il coraggio di spegnerla 1 

— Questo è sortilegio, mormorò la marchesa. 

— No, vedi, Maria! è lei che ritorna! 

E in ciò dire, con terrore inesprimibile le strinse 
fortemente le mani. La signora di Rochegrise come se 
non sentisse il dolore della stretta non pensò neppure 
® ritrarre le suo dita oppresse, 

— Chil.... Chil..... balbettò 

Egli rispose: 

Lei! La morta! 

Non pronunziarono più parola pel corso di un mi- 
nuto; se il piano non avesso cominciato il rinfor- 
tando della seconda parte del valtser si sarebbe udito 
il cavaliere Di Sognes a battere i denti 


Il 


— Disgraziato, è la vostra fissazione che vi fa cre- 

dere a immaginarie somiglianze di fisonomia. 
Di Sognes non rispose, ma continuò nella sua ides 
— I swi occhi si sono fissati nei miei, e ho sentito 
che non ero più padrone di me stesso e che il disor- 
dine era entrato nell'anima mia. Sì mi ricordo che do- 
vetti fare uno sforzo violento per liberarmi, © fuggii 
. Da allora la morta mi perse- 


tamente pronunziò : 

— Se quest'infiuenza non fosse più, forse!..... Per- 
chè non dovrei distruggerla!.... Sì, perchè?..... lo mi 
difendo, sono nel mio diritto.... E dunque!.... Alberto 
Di Sognes e Ja marchesa che ascoltava agomenta lo 
sinistre parole, diedero insieme un grido di terror 

Si picchiava alla porta, dietro nd essi, con colpi 
piccoli © affrettati. 

Chi veniva a quest'ora inoltrata? Quale spparizione 
sarebbe lor sorta dinanzi $0 Sprivanof...... 

Si picchiò più forte, con impazienza. 

— Signorina Hébert, disse alfine la marchesa, 
vuole aprire..... per piacere... 

La pinnista tralasciò di suonare © si diresse verso 
la porta intanto che la signora di Rochegriso e l'in- 
tendente ai ritiravano în fretta in fondo alla stanza. 

La duchessa di Valbreuso entrò agitata, impaziente. 

— Perchè non mi aprivate! Perchè mi facevato 
aspettare!..... Vada pure, signorina. 

La pianista uscì docilmente, dopo aver fatto un pio 
colo inchino. 

La signora di Rochegriso al vedere la sua diletta 
Giulia tutta agitata, cogli occhi rossi e in uno stato 
di grande irritazione e di fiero dolore, inquieta e 


— Senza dubbio fu una dimenticanza da parte vo- Si, riprese, la m ‘he va errando, e perseguita — Figlia mia, che è accaduto? 
stra, obbiettò la marchesa. me adesso, come perseguitò il marchese, poichè è lei E la strinse fra le braccia, coprendola di carezze. 
| — No, nonlo pensate: qualenno era entrato da me, lo ha fatto morire fra gli indicibili terrori che voi — E' accaduto, rispose Giulia con sicurezza, che il 
qualcuno che le serrature ed i catenacci non possono | ben sapete, è lei che lo ha spinto a scrivere quella ma- } duca si è battuto in duello e sapete perchè... Per 
arrest: ledetta confessione che non ci è possibile ritrovare, è | un'amante che lo ha seguito sino a Rochegrise..... Una 
dio fe — E voi potete crederl: lei che mi trascina lontamene, irresistibilmente verso | attrice d plies-Bergère. 
— Sì, lo credo. E ancora; la bottiglia d'acqua che | l'abisso e che per ragiriungere il suo 10, mi agghiao — Ah! l'infame!..... gridarono in coro la marchesa 
ogni sera fucoio porre sul mio comodino, si trovava . cia il sangue vello vene, 6 wi toglie il senno! e il cavaliere. 
all'estremità opposta della camera sopra un tavoli- Alberto... Alberto!.... te ne supplico, disse la — Come, questa donna è venuta sin qui, sullo tue 
netto presso alla finestra, ed era vuota a metà... Eg/;... | signora di Ri ise, tnci, discaccia questi folli pen | terre?. 
| egli nveva bevuto... sieri!..... se qualcuno ti sentisse, noi saremmo per- - Sì o pare si sia stabilita n Monostier, dall'abate 
— Ma chi bervo, mio povero Alberto, foste voi me- | duti!. Peyrousse, che per essere curato ricevo della bella 


nose sorprese. 


— Anch' 


bile il ritrarlo.. 
| vava ancora trasportata ni 


desimo, e un difetto di memoria vi cagiona que 


| Di Sognes scosse la testa angosciosamente : 

Î bo creduto a un indebolimento di me- 
| moria, e ieri, prima di coricarmi, pigini talmente il 
! turaociolo nel collo della bottiglia che mi fu in 
Orbene, stamane, la bottiglia si tro- 
solita Juogo sul tavoli- 
netto, e il collo ne era infranto, - capite! - infraato!.. 


pe Niuno può intenderci e mi solleva il parlare del 
fatto ad alta voce. Ah! potessi distruggere la 
potenza occulta che pesa su me e 
io penso, io penso, riprese, che questa potenza grava 
sul mio dorso dacchè ho visto quella fanciulla.... 
—Quale fanciulla1 
Una giovane dagli occhi strani o dal viso somi- 
glinnte a quello della morta..... Anche il giovane proto 
| ha quella somiglianza 


ponsi- 


ha stregato! E | 


ea 
1" Guest... cecdasò 1 covallize DI Segnog cin 
dite, figliuola miat 

Giulia continuò con rabbia sorda : 

— Lord Randolph mi ha detto ieri che si tratta di 
una specie di indiana dotata di una bellezza diabolica 
# di due oochi strani... 

— Ah! interruppe il cavaliere, cho vi dicero mar 
ghosn! è la testa... è la momica di Rochogriso, 


siola- 
pento stesso în cui speravo, 
ero quasi certa di strappare per sempre il ducs dalla 
sua vita dissipata..... nel momento in cui credovo che 
egli fosse per tornare a me ed amarmi..... così mi tra» 
disog!...... E’ nel suo delirio, chiama quella donna, 
quel nome torna incessartemente sulle sue labbra: 
© Miss Elvat... Miss Elval...... ” Maledizione su leit 
Poi ho anche udito altre orribili cose: “ Vi farò du. 
chessa di Valbreuse..... col divorzio mi aburazzerò di 


. infame! ripeteva sordamente la mare 


Giulia intanto, abbandonata fra le braccia della mar 
dre, piangeva a calde lagrime ripetendo fra i sin 
ghiozzi 

— Non veglio!.... non voglio 

non sarà mai, disse Di Sognes levandosi di- 
lei, lo giuro, Giulietta... E voi aspete quanto 
vi ami, sapete che per risparmiarvi una lagrima, darei 
tutto il mio sangue ...... Or dunque, non piangete più, 
quella zingara sparirà... si, deve sparire. 

— Come farete, mio buon Sogues, chiese la mare 
chesa passandosi il fazzoletto sugli occhi. 

Egli fece un gesto terribile..... ma un moto impe- 
rioso della marchesa lo arrestò e lasciando goffamente 
ricadere il braccio, balbettò, nascondendo i propri 
pensieri 

sprò allontanarla..... no ho il mezzo. 
gherò a lasciare questo paese. 

— Oh! disse Giulia rassegnata, al punto in cui si 
trovano ora le cose..... Parò vorrei essere venaicata 

— Lo sarete, Giulia, bisogna che lo siate! gridò l'ine 
tendente con tetra esaltazione. 

— Quietatevi, disse ancora la marchesa cercando di 
calmare Di Sognes che la straordinaria agitazione 
traeva fuor di se stesso. 
amico, parlò dolcemente la gio 
vane signora, io voglio piangere e riposarmi qui, pressa 
mia madre, come quando ero bambina. Ah! quei begli 
anni benedetti, dove sono andati, Dio mio? 

Il cavaliere Di Sognes balbettò alcune parole poos 
intelligibili, poi se ne andò bruscamente, lasciande 
che le due donne si confidassero i loro doloì 

Invece di recarsi al proprio appartamento, sceso Ta 
scalone, attraversò il vestibolo è passò nella corte da 
una piccola porta laterale di cui avera la chiavo. 

La notte era oscurissima, ma egli, senza eshara, 
alinternò in un riale del parco e a passi frettolosi si ala 
lontanò da Rochegrise. 

In capo a dieci minuti, scavalcando il muro di cinta 
în un punto ore questo er a un po' rovinato, si dress 
verso il villaggio di Monestior, 


l'obbli. 


i, lasciate 


Li 


atscendere dalla carrozzella, 1, alle Pon- 
danollo, appressarsi al muricciuo!o e'far cenno alla 
‘moglie di raggiungerlo, mentre la infelice signora 
— quasi presaga d'una sciagura — si rifiutava di 
seondere ! 

Ma l'indizio gravissimo è questo. Non è molto il 
Possol, con un contratto della Compagnia l'Union, 
assicurava la pd or 250 mila lire. 

‘Ebbeno egli, all'indomani del fatto, si recò a Fl: 
renzo per riscuotero la somma, che: non potò in- 
tassare dovendosi espletaco quello. pratiche neces- 
surio in simili casi. Paro anche amoduto che al 
medico della compagnia il Possel presentasse..= 
‘rn'altra donna! È 

' da sperato che prosfamente venga fatta piona 
luce intorno al raccapricciante avvenimento. 

Notizio da Firenze 

FIRENZE, 22, ore 345 pomerid. — (Guidi). 
A proposito della vostea narrazione sul nuoro de- 
litto di Vico Equense, ho i seguenti particolari su 

i Giuseppe de Possel e Elconora Bekeff, 
iorarono vari mesi a Firenze. 


Circostanza principale, egli dava un altro nome, Pri- 
ma dimorò due settimane al neione Giannini, 
qualche tempo presso Fiesole nella. villa Ron- 


dinelli, indi il 9 giugno tornarono in città: allog- 
giando in una delle primario pensioni, quella Jen- 
niogs, în Corso Tintori 71. 

‘uolsi che andando alla villa Rondinelli la sì: 
guora fosso manifostamente incinta, tanto che la 
tignora Giannini, rivedendola, pensò cho avesse 
abortito, 

Tl nome dato oranque è questo: Monsieur de 
Gondeville di Parigi è sirmora di Londra. 

Nella pensione Jennings si mostravano poco d'ac- 
cordo, Lei fu vista dai camerieri vario volte s 
pindgero. Uscìvano spesso separati, ognuno per 
eouto proprio, come certo non. fanno degli sposi 
giovani 

Lei suonava volentieri il pianoforte 6 sì fece dare 
20 lezioni di mandolino dal maestro Calani 

Destò qualche sospetto nei coniugi Riccioli, pro- 
prietari della pensiono Jeonings, l'affaro dell’assi: 
curazione, poichè si recarono degli agenti assicu- 
ratori a cercarvi il do Possel, che non conoscevasi. 
Essi Insistettero indicando il numero della camera 


© così scoprirono che erano i dichiarati de Gon- 
devili 
L'assicurazione sulla vita prima tentò, socondo 


una lettora degli agenti, farla lui, ma gli agenti 
ai rifiutarono perehò il medico riscontrò molta al- 
bumina nella sua ocina © un'affezione di cuore. Il 
Pomsel trattò quindi l’assicurazione per la moglie. 
Nacquero altro difficoltà essendo ella incinta da 
pochissimo tempo. Allora si cercò, di sormontare 
ueste difficoltà © l'asslourazione di 250 mila lire 
fu fatta alla Società Urba ne. 


via La ultime notizie 
SALERNO, 29, ore 3,45 pom. — Malgrado 
Vadis, non dl cododo l'ipotoi di una ditrata. "e 

Finora l'antorità non potò accertare la causs del 
delitto. Enrico Poseel, padre di Giuseppe, è un 
ricco proprietario di Amiens. Il matrimonio dicesi 
Avvenuto contro la volontà di costui. 

All'indomani dell'avveimento, il Possel si rocd 
al cimitero © baciò il cadavero piangendo. 

UL arrestato? 

NAPOLI, 22, os — (Bellezza). Un telo 
gramma da' Salerno al Roma dico che li Pomel d 
trova ivi detunuto non può esser vera. 


CRONACA DI ROMA 


Ul prof. Koch. — Il prof. Koch si è recato 
stsmano ai ministero dell'interno a visitaro l'ono- 
povolo Pelloux. 

Più tardi si rocò al’Hitel della Minerva, doro 
egli alloggia, l'ussensore dell'igiene, on. Panizza nd 
ossequiatio a nome del Comune, mettendo n sa 
disposizione i laboratori, il personale e tutto quanto 
avrebbo potuto richiodora per i suoi studi sulla ma- 
aria. 

Paro cho gli studi dol prof. Koch siano spoetal- 
mente diretti a conoscero se la febbre malarira ita. 
liana è identica a quella da lul studiata. in Africa, 
ovo è stat» più di un anno. 

Siuterossa poi particolarmente alla febbee patu- 
tro dei buoi di cal si conosce il modo di trnsmis- 
siono per mezzo di alcuni insetti e su cui. furono 
fatti anche in Roma studi importanti. 


— lori i rog. 
breve. mano 


brigata del partito nord fiancheegi 


ade 
stra: ina colonna 


supposta) del presidio di Roma 
marclanto nella direzione di Frascati 

La brigata si fermò verso lo oro 7 alla cascina 
Torricola, do-de cominci), la manovra 

Ja brigata del partito sud finacheggiara a si 
stra il grosso delle propria troppe (supposto) rac: 
oto fra Marino e Bratt, i Ponto 

La brirata allo 7 si trovava in posizione verso 
{1 ponto del Divino Amore sulla ferrovia Ciampino. 
Valotri, 

Si iniziò Va manovra con l'invio di pattuglie 
esptoranti è dopo È duo partiti si incontrarono 
nelle vasto pianuro oro avvennero dello bellissime 


cariche, 
Dowani avrà luogo un'altra esercitazione di com- 
battimento. 
Nei giorni 24, 25 è 2G ayranno luogo esercita 


zioni di combattimento di divisione contro nemico 
segnato. 


— Domani allo 0; 
Ne il benemerito Comi 


er sato, 
Douaa l'altro, mercoledì, partivano i 
maschi. Questi dovranno trovirai lle por 
ale della Società di presidenza ta 

guri sardi (nia Fireale 49) per pro 
fan 

(Fonte operato. — arsera, bel ricrstorio Tra 
severo. lo sigavco e lo popolato. tragoverine. oi 
Î fono ni piccoli allievi dalla palestra giunastica. sorta 
ta iniziaiva doll'asociazione Gindittà Tare “Are 


ta agli aldori della aqua- 
adrina signora Donati. Pronunciarono 
Sterliui, Il proG, Gibolliai ai 
o il capo della squadra Ro- 


"l'a simpatica carlmonia saguirono degli 
q Ia festa terminò con una morendaa al 
Vini dei riorantorio. 

— Gli operai tlorai @ giardinieri solennizzarono 
ri con un banchetto. il primo anniversario della 
Auiazione della Società e l'insugurazione della ban 

JI vessillo, eseguito con la contribuzione volontaria 
dei soci, ha il drappo hianco, con frange d'oro e ia 
messo è ricamato, su diseguo del socis Contini, un 
Rattino che isnesta ua rossi, e due tralci forii che 

rcondano la fgura. Sui nastri azzurri è ricamato 
di oro fl notte Dl rodermnetri azzurri è 

La simpatica festa terinino fersera a tarda ora. 

Allo Sferiuterio Sattamtinno. — Ecco Îa 
prima, parita impegnata per i giorno 23 agosto lle 


9re 0 
‘Ross!: Berardi, Marin 
Turchin:: Busoni, Bessi 
Seconda persita: 
Bossi: Gabri. Marini o Moggi. 
T\rchint: Nidiaci, Mazzoni e Tarabelli, 
Riserva: Franchi a (ulto e duo lo partite, 
Ciettae: md Anzio. — lori mattina allo 5 par, 
tirono da Roma 10. volocip.disti. pet una. gita’ a 
Anzio. Lungo la sbrada ve so no unirono Altri 


modo che quaneo giunsero alle 9 ad Anzio il loro 
iumero era di circa 30. 

Ti signor Trasatti dirigeva In gita. In Auzio ebbero 
ottimo acsoglienze, 

1 gitanti fecero ritorno iu Roma, alla spicciolata, 
allo 81? pom 
itissa e ferimento. — Alle 41 di stanotte, 


in una casa innominabile di via Campo Carleo, il 
facchino Michele Cascini, di 33 anni, venne a diver- 
bio com la ragazza Ersilia Beltrani. 


la padrona di casm Adele Poggi ed 
aléani soldati dell'11° cavalleria. Il diverbio s'allargò 
a rissa ed il Coscini rimase ferito alla fronte da ua 
| tumulto ed ‘alle grida accorsaro guardio @ ca- 
rahinieri, Il soldato Vincenzo Caimmi sospetto autore 
dol ferimento; venne. necompaguato: in quartiere. Il 
ferito alla Consolazione è stato giudicato guaribilo 
n 8 giorni 
Incendio. 
co in via 
erano rij 


Intorvenne: 


Oggi verso lo dodici, all'Istituto 
isperna prese fuoco un casotto di 
sti degli attrezzi per uso del- 


‘Accorsi 1 vigili col capitano Toni il fioeo fa in 
breve spento. Îl danno é stato di circa 150 lira. 
1 volonta: Ma morte — i alle 2 a 


merza il pittore decoratore Vinceozo Giovaroli, di 
58 anni, abita piazza Tiburtina n. B, perchè 
da molto tem to, ha tentato suiciJarsi in 


sia isa. asplodendosi ua colpo di pistola all'orse 
chiò destro, 
1 militi della Croce Cattolica S. Pascasio lo hanno 


accompigunto all'ospedale di Sant'Antonio dove È 
dottor Margarneci è È 

title 

16 ro anche. un poso squilibrato 
mento aio ‘posto ‘n'una sala d'ossarri 
ove 


“= La lavandaià Ida Palchi, di 17 soni, domioi 
Lista ia via iran La 

ridata dalla propria 
Sha fagotto usa si 


di senepa © polvere di 


Sorpresa dai dolori, Ida è stata subito trasportata 
all'ospedalo di Sant'Antonio dove è stata tratta fuori 
di pericolo. 
li i 
ca In piazza Colon; Programma 
che il concorto del i2.> fanteria ase- 


notti, fu 
pourri 


Milano 35.3, Verona 35.1, Parma 35.0, Fironzs 34.0, 


treviso 34.5. Pavia 34.7, Pavia 34. 
lossandria 33.5, Arezzo o Udine 93.2, Reggio Emilia 
59.0, Ferrara © Caserta 92.8, Ravensa 22.7, Novara 
32,6, Modena © Padova 32.5, Bologna 924, Pincenza 
322. Teramo 32.4, Foggia, Livorno e Torino 31.8, 
nora 31.7, Sondrio 34.0. Bergamo 31.5, Palermo ‘31.4 
Napoli © Avellino 30.7, Cuneo 30,9, Venezia ‘30.2, An 
cona © Cagliari 30,0, 


Brescia 89.8, A 


DIO, 
Prima del pasto, il Vino amaro tonico Protto 
abcita l'appetito, piazza $. Pautalao - via Convertite, 


—————————_———————T 
Piccola Cronaca 


D.' ADLER Bette ei 


NEURASTENIA 


Por gurare questa malattia s 
sl la Nourashenine Heard 
di Filadelfia dol cor. E. Pilorandrei — chimico. — 


Richiedere opuscoli 
via del Quirinale 4 


BAGNOLI 


Farmacia del Quirinale, 
Erda 


fine 


(Napoli), Lo stabilimento Triemico con 
bagni termali, marini, stufo d'arona 0 


penzione, rimodernato, è aperto a tutto ottobre. 


la di Carlo fersera ha pro- 
lo Laigheb, insuperabile protagonlsi 
Îl solito clamoroso suesesto. Appiatditi pure tutt gi 
Sit. 


dell'amore di Vala- 


iorsera era affo- 
largano riscossero 
continuati appiau 

Questa sera nitra replica. 


Spettacoli dal 22 agosto 
Pr re al 
0 9), — Drammatica co 

e Opal di 


Nazionale ( 
Brignone-Montrezza: {i treso 
Pollicama A irlazo (ore 


operetta Gargano: Lil 
tatdlormito (oro 9) Circo equostro Casnall : Spot. 
tacolo 


Cartolina) 


furto a 


Sì Lucio = Circa ua mese fa vi talegratti di uo 
iageato forio sommesto premso Sania Lita a danno 
dalla chiesa dî S. Marda della Nov 

Oggi mi Arriva la notizia che come creduti ito 
del forio furono, dell Androa @ Salva 
tore De Gregorio favoraggiaiore certo Al 
tonino Oalup 

La notizia 
straordinaria, 
distinto famigile del paese 

La famiglia Oaluppi Cazzaniti occupa un'ottima 


perciò si oredì 
denonzia. 
Barletta, 21. — Pel quanto cntenar 


trattisi di un errore 0 di 


della 
Disfida di Barletta, — Ad iniziativa del sotto-Co- 
mitato locale della Croce Rossa, stamane, nella sala 
superiore del tatro Cureî, sotto la. presidenza del 
cav. Arcangelo Calierò, presidente di quel Comit 
ha avuto luogo una rigolone di pumerosissimi citta 
cutero le foste da farsi per il prossimo 

rio della Distida di Ba 
ro, con belle @ patriottiche parole ha 


scopo della ribulome. ed ha favitto a 
Breuiniere rio Sì 
Gun Co 
nazionale, del quale larebbero parte nomini p 
Satiani, tatti Sodaci dei comuni d'italia. 1 gi 
finti italiani ed È più raggunrdevoli cittadini di Par: 
detta, Si pensa di affidare la presidenza di questo 
Comino nazionale al coste dif x 
ar d. — Consiglio provinciale. — Oggi ha 
avuto luego, ja seconda convocazione. l'adunanza 
del nostro Consiglio provinciale, presenti 24 
presidente è su roti 16, cavalier 
5! Martini, è a vice presideate il cavalier Giur 


pa Ghos 
fer Ja questione 


Meiazone Ri Siiore malieLi inci o 
Todi già dispoeti lo. binadio, 
ME Sito pei risviato al sti 


re il preventivo 


INFORMAZIONI 


IL RE A TORINO 

Il Ro è arrivato alle 3 e 15 pom. a Torino 
® fu ricovato alla stazione dal duca d'Aosta e 
dallo autorità. 


L'ON. PELLOUX A TORINO 


Questa sora col di delle 8,50 è par- 
tito per Torino il presidente del Consiglio on 
Pelloux. 

Lo accompagna nel viaggio il car. Ci 
fiero, segretario della presidenza del Consiglio 

L'on. Pellonx, che si reca a Torino per cone 
feriro col Re, si tratterrà colà pochi giorni. 

CONFERENZE MINISTERIALI 

Questa sera si sono riuniti a conferenza a 
palazzo Braschi, il presidente dal Consiglio 
on, Pelloax, il ministro di grazia » giustizia 
on. Finocchiaro-Aprilo e il ministro delle fi- 
manzo on Carcano. 


LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE 
sui ricorsi del condannati dai Tribunali di guar. 
di Mileno, Firenze e Napoli. 

Oggi, a mezzogiorno preciso, il senatore Cano- 
nico, presidente di sezione alla nostra Corto di ca» 
tazione ha pronunziato le annunziata sentenze sui 
codotti csi condannati dei Tribunali mili- 

udienze di giovedì 6. venerdì 
mana. 
nza il senatore Canonico ha letto 
soltanto, come si usa, il dispositivo. 

Per esso il ricorso di Chiesi, Romusd, Kulisciof, 
Don Albertario, Federici, Lallici, Valera, Valsecchi, 
Tazzari, Gatti, Ghiglione, Oppizio, Baldini, Frs 
chini, Calegari, Castelnuovo, Cerchiai, Grapioli è, 
Gabrielli, che formavano il primo gruppo dei ricor 
renti contro lo rispettivo sentenze del Tribunale 
militaro di Milano, sono tutti rigettati ed î depositi 
fatti ds ciascuno di casi in L. 150 per aver diritto 
al ricorso, sono devoluti allo Stato, ad eccezione di 
quello di Gustavo Chiesi, il cui ricorso è bensi, come 
quello degli altri rigettato, ma a cul viene” resti: 
tuito il deposito, poichè essendo stato condannato 

più di cinque anni di reciusiono (6. anni) non 
Jova obbligo di far deposito. . —’ 

Vengono del pari rigettati i ricorsi prodotti dn 
uzzani, Recantini, Maîî, anche essi ricorrenti dal 

rimalo di 
gono poi dichiarati inammissibili perchè pro- 
dotti fuori termini, i ricorsi di Volpi, Proverbio, 
Cavnrtelli, Cattaneo, Giordano, Bianchi, Grifoni e 
Viganà, 

Per quello che riguarda il Tribunale di Firanzo 
vongono respinti tanto il ricorso dell'avv. Modi- 
gliani, come quelli di Marcucci © di Boîdon. 

Pel tribunale di Napoli vengono respinti 


ir 
di 


corsì dei ferrovieri Portina e Cerani © quel 
Palma od Esposito e vieno accolto soltanto quello 
di De Cieco Felice limitatamento soltanto al reat 
di vilipendio allo istituzione a coosce 


la Cassazione ritiene fosse iricompeteute il tribunale 
railitare di Napoli. 

Per il Do Cicco quindi la Cassazione riduce la 
pena a cinquo mesi di detenzione e lo rinvia. alla 
autorità giudiziaria ordinaria, perchè lo giudichi 
sul reato di vilipondio, 

Al momento în eni scriviamo il testo delle sen- 
tenzo di cui abbiamo riforito il dispiti vo non è 
ancora noto © sarà forse necessario ancora qualche 
giorno prima che lo sia. 

Quello però, che fin da questo momento si può 
arguiro dal disposto dello sentenze più sopra rif 
rito, è che la Cassazione come per i proceesi veri 
ficatisi nel 1894 ha ribadito il principio che dalle 
sontenzo pronunziate dai tribunali di guerra si 
possa ricorrere 
dova essere limitato 
0 di eccesso di poter 
guaggio legale, si dico — in s 
per tutti quei casi nei quali il tribrnale di guerra 
esorbitando dal potore giuridico, abbia invaso il 

logislativo o l'esecutivo, 6. rimanendo nel 
potero giuridico abbia esorbitato. dai limiti delle 
attribuzioni. 

Tn altri termini, come il sen. Canonico ebbe a 
diro all'aprirsi dell'udienza di giovedì scorso, la 
Cassazione, come magistratura snprema del Regno, 
è chiamata nell'iaterosse della libertà e della gio 
atizia, a sindacare i giudicati omessi da qualunque 
collegio ordinario o straordinario che sia, per ri- 
rune al riapetto dei confini a loro assegnati. 

Dallo stesso dispositivo, si ricavano anche altro 
massimo che vale la pona di raccontare. 

La Corte Suprema riconosee la legittimità dello 
stato di assedio, riconosoe la legittimità dollitita- 
ziono dei tribunali di guerra è la loro competenza 
A giudicare fino a quando lo stato d'assedio non 
venga tolto, 

Ta verità queste masime che la Carsazione col 


suo giudicato di oggi ha ribadito non possono re- 
car meraviglia, poichè fra esso, quella della logit- 
timità dello stato d'assedio appare più che altro 


come una funzione di govorno, soggettà al solo 
contro'lo delle Camere, che, perciò, sì sottrao al 
sindacato del )g4e:o giudiziario, o loaltre sono una 
conseguenza deila prima. 

Più importante delle altro è inveco la questione 
che pure — a giudicarne dall'andamento della di- 
scussione — ha dovuto risolrere la Corte, o chéei 
riferisca alla comprtenze dei tribunali di guores 
ia ordine al tempo. 

qui, la Corte avera una sua giurispra: 
ata, specie col ricorso Molinari del 1894. 


ra fossero competenti a_giudi 
quei regti si trovassero collo 
to d'assedio in relazione di causa ad effetto. 
Vale a dire che al giudizio dei tribunali di guerra 
1a. si sottrnegono qui fatti che hanno costituito 
il pircolo da coi frase Jo suo ragioni lo stato 
ssedio. 
Trasado argomento da questo principio e cobsi- 
derando he nella sentenza Chiesi. Romani ed 
altri, era stato dichiarato dall'autorità militare che 
gli imput ti erano 


lo stato 
di ascedio, quel rapporto di cansa nd efetto, che 
avrebbe potuto legittimare la competenza del tri 
b 


e, però, la Cassazione respingendo 
{a richiesta, non è venuta meno al priniiyio 
stabilito con la nentenza del 
Essa ha — secondo ogni probabilità cono» 
sciuta, come meglio vedremo dal testo della se: 
tenza, quando sarà nota, che In frase con la quale 
si afferma che gli impulati furono sorpresi dagli 
avoenimenti non vuol diro che gli imputati non 
vollero gli axvenimeuti, ma soltanto chè non li vo- 
levano allora quando nccaddero: ciò che no2 può 
dictraggace quel rapporto di causalità di cui ri è 
parlato più sopra 
Ma di ciò parleremo con maggiore agio e con 
più conoscenza di causa, quando Îa sentenza. sarà 
integralmente nota. 
MINISTRI IN VIAGGIO 
L'on. Canevaro, ministro degli esteri, è partito 
ra per Chiavari. Egli sì recherà poi in Sviz- 


A PALAZZO BRASCHI 
Il presidente del Consiglio on. Pelloux ha 
ferito opgi con il sottosgretario al 
rale Tarditi è con il comm. 
degli esteri 
IL SERVIZI) DEL TRONCO 
Fontedocimo-Bus illa 
Avendo la Società Mediterranea dichiarato di ae 
muttare lo disposizioni del prefetto di Genora e di 


n° 
guerra gene: 
Malvano del ministero 


adottato altri provvedimenti proposti dalla Com 
mussione d'inchiesta, il servizio del. tronco Ponte 
decimo-Busalla sacà riattivato alla mezzanotte dal 
23 al 3 corrente coloro attanto 111° del mese 
di giugno. 
IL COMMERCIO SVIZZERO 
nel porti fta'iani 

Stamane al ministaro delle posto e telegraî, 
sotto la presidenza del sttosesretario di Stato cn 
Capaldo, si è riunita la Commissione incaricata di 
atudiaro o di concretare gli. opp ‘migliora- 

ati da ni noi nostri servizi. di. naviga 


o 0 | di fo ferroviarie, 
I. commercio della 
porti transoceanici nei porti italiani. 
E' stato deciso di nominare due sottocommie 
sioni; la prima composta del comm, Migiioranzi 
ispettore delle prete; del comm. Puccioni, capo di 

li esteri; e del comm. Rosso, capo divi 
farina, con l'incarico di studiare i mi- 
dei servizi di navigazione: la seconda, 
composta dell'ing. Pizza, direttore della gab 


del comm. Calliguri, del ministro d'acricoltura e 
del comm. Calrori, dell'ispettorato ‘ferroviario, con 
l'incarico di stodiaco le modifiche allo tariffe ferro. 


viario, 0 quello dol servizio di dognna al contine. 

Siccome il laroro da compiere salle due sotte- 
commissioni dovrà essere ponderoso e grave, non è 
improbabile si domandi una proroga al termino di 


duo mesi data dal presidente del Consiglio, per 
taro la relazione. 


; NELLA R: MARINA 
uro giunto a Portoferraio Il 3 — Caraceiolo 
#°%0 ta Portoferraio Il #1 — Monzambano ed Eu- 
“ope giunti a Taranto il #1 — Vespucci giunto a Por: 
dalosgioa il 21 = Monbeilo parto da Mosca At 
pad lm, 


AI Tribunale militare dì Firenze 
{Yastro telegramma particolare) 
1 procesno Poncetti © ©. 

FIRENZE, 29, ore 11,25 antim — (Guidi.) 
Stamane alla 1* sezione del tribunale di guerra è 
cominciato il processo contro l'avr. Giuseppe Pe- 
soetti, deputato al Parlamento e compagni. 

L'aula è affollatissima; anche il banco della stampa 
ono. 

N tribunale entra allo ore 8,30 precise. 
Lo presiedo il colonnello del 9° bersaglieri, cav. 
Raggiero, 

Allarenma siedo l'avvocato fiscale principale cav. 

favino Rice. 

m'è noto. gl'imputati erano quindici, ma sette 
essi, cioè Vitaliano Balena, Egisto Braschi, Pie- 
tro Lapi, Giulio Nerozzi, Giuseppe Nerbini, Adolfo 
Torretti e Dante Bicchi, fureno per ordinanza del 
P. M. prosciolti da ogni accusa, 

5 Dai cime II sono latitanti, e cloè 
l'avv. Giuseppe Pescetti, il maestro Alfredo Frilli, 
Eugenio Ciacchi e l'arr. Umberto Zanni. nei 

T quattro presenti sono gli Impiegati ferroviari 
Pompeo Ciotti, Sebastiano Del Buono, Alfredo Tem- 
pesti, e il dott. Mario Aglietti, che si cost.tu or 
sono pochi giorni. 

Si discente dapprima il uc contro i latitanti 
i quali, come i presenti, debbono ris; i 
renti di eccitamento alla guerra civile, de 
saccheggio, écc., e d'istigazie delinquere, renti 
commessi di concerto fra loro in Firenze anteceden- 
temente al maggio 1898 a nei primi dello stesso 
mese, 

Si attribuisce al Pescetti di avere nelle sue con- 
ferenze predicata la disobbedienza alla legge e l'odio 
fra le classi sociali e di avere instiliato nelle masse 
prineipii e teorie pericolosi per la sicurezza sociale. 

Di queste conferenze sì ricordano le princi- 
pali e si citano alcune frasi che il Pescetti avrebbe 
proferito in tali conferenze, come: Za proprietà è 
n furto; necessita abbattere la borghesia. A Se- 
sto Fiorentino il 1° maggio avrebbe detto che era 
giunto il momento dei fatti, che se 3 avessero 
scoltato, insorgendo uniti, si sarebbe mutata 
loro condizione. 

La dimosteazione avvenuta qui il 6 maggio, in 
piazza Vittorio Emanuele, si attribuisce ai suoi cc- 
citamenti. Lo s'incolpa altresì con un discorso pro- 
munziato il 6 maggio stesso alla Camera di lavoro, 

istigato gli operai a scioperare, ed a riunirsi 
per insorgere. 

L'atto d'accusa, letto dall'avv. Forghieri, segre- 
inoltre che In turba condotta dal Pe- 

di penetrare nol palazzo Strozzi 
ccheggiarlo e vi sarebbe riuscita se la forza non 
\vesso impedito. 

Dopo che la sroppa, în piazza Vittorio Emanuele, 
dovette far uso delle armi, il Pescetti, ai socialisti 
© operai adunatisi nella sede dellAssociazione elet- 
torsio fiorentina, avrebbe formulato una vivace pro. 
testa contro la forza. 


stazione, 


Sì ricordano, 
lo vario conferenze dai detti imputati te. 
molti paesi del circondario di Firenze, 
A Sesto Fiorentino, il Frilli, avrebbe eccitato 1 
rivoltosi. A Firenze, si sarebbe reso reo dello stesso 
delitto l'avv. Zanni. o 

Alle ore nove il tribunale si ritira per formulare 
la sentenza, che sarà letta al principio della soduta 
pomoridiana. 


Ore 3,30 pom. 
Ecco Îa sentenza nel processo, Pescetti: per tutti 
1 motivi contenuti. nell'atto d'accusa, condanna 
Poscetti a dieci anni di reclusione e all’intordi» 
zione perpetoa dai pubblici uffici; condanne Ciac- 
chi, Frilli e Zanni a cinque anni di reclusione. 
x 


x 


Ore 5 pom. 

Dopo la lettura della sentenza di condanna dei 
latitanti, vengono introdotti gl'imputati detenoti : 
Pompeo Ciotti, Sebastiano Del Buono, Alfredo Tem- 
pesti. impiegati ferroviari o il duttor Mario Aglietti, 

Sono accusati degli stessi reati che si attribui 
ai contumaci. A_ Pompeo Ciotti si addobita di a 
assistito alla conferenza provocatrico del' Cipriani 
a quello del De-Marinis o dell'on. Nofri. Dopo la 
conferenza del Cipriani, si gridò: Evviva la rivo. 
lazione sociale! 

TI Ciotti tenne altresì dello conferenza a 
Donnino, a Campi Bisenzio, all'Antella, al Valico 
rozzi © a Signa). Il 6 maggio sarebbe stato sem- 
| pre col Pescetti ed avrebbe, con lui, eccitato 1 ri- 
voltosi. 

Per il Del Buono si afferma che fa tra i dimo- 
stranti del 6 maggia e che e'interpose per la libo- 
razione degli arrestati, ritardando perciò di partire, 
come aveva precedentemente stabilito. 

Per il ‘Tempesti ricordasi che assistò ad una con- 
ferenza di Andrea Costa il 1° maggio, che il 5 fu 
a Sesto è il 6 in pinzza del Duomo in compagnia 
dal Ciotti è del Poscetti. 

Tutti © quattro sono ritenuti complici di reati 
commessi dal Poscetti medesimo a istigatori deb 
l'odio di cinsse insieme a lui che li avrebbe at- 
tratti nell'orbita della Megalità. 

Dopo la lettura dell'atto di accusa e dei doc 
menti, si procede all'interrogatorio degli imputati, 
i quali vono difesi: il Ciotti dal capitano Lazzerini 
il Del Buono dal tenente Pirandelin, l'Aglietti dai 
tenente Paroldo, il Tempesti dal ‘tenente Er 
colani 

Tra i numerosi testimoni a difesa sono citate 
molte notabilità. 


Ore 3,35 pom. 

Nel suo Interrogatori, Ciotti comincia col di- 
chiarare di non aver fatto nella per promuovere 
le conferenze di Cipriani e di De Marinis. 

Amilcare Cipriani vanno luvitato dai Fedud, e 
giù suoi volontari in Grecia, E' vero che nella ri 
nivne si grdò: » Vira la rivoluzione socia 
ma fa an grido isolato, 

Do Marini: fece una conferenza esclusivamente 
mcientifica. Quanto allo conferenze proprie in_varii 

otri nega che fossero eccitatricl. Tanto 

che mai accaadero disordini. 
Nei giorno sei, per i fitti di Firenze, vi si ri 
la notizia dei disordini: trovò 
giornalisti, ma anzichè tori 
dargui dei ragazzi che lanciavano sami 
La sera, all'Amociazi no socialista, “propose un or- 
dine del giorno contro i dorastatori del nege 

Nega la sua azione e quella di tutti i s 
di Firenze nei disordini del maggio 


alisti 


Ore 6.10 pom. 
Interrogasi poi Delbuono. Nega di aver parteci 
pato in mod» qualsiasi ai moti, anzi dice che a 
Firenze riuscì a trascinare nella Camera di lavoro 
duscento muratori, che promisero. di riprendere il 
‘avoro lindomani. La sera partì per Udine, causa 
la morto di un congiunto, Consigliato a fuggire, 
perchè chi fugga non si difende, 

sarà fatta giostizis. Seguo un 


E' vicaro che ‘g 


Breva riposo 


DOPO LA GUERRA 


(Hostri tetegrammi perticolari 
renzione per la rosa di Manilla - Gin 

lo Phippine - Una splegazione ulticialo. 
SHINGTON ) La conven- 
per la resa di Manilla concede alle truppe 
spagnuole gli onori di guerra ed agli ufficiali 
di conservare le sciabole. Stabilisce che il te 
soro spagnuolo venga consegnato agli nme- 
ricani. Pone gli abitanti o le chiese della città 
sotto la tutela delle troppo degli. Stati-Uniti. 


LONDRA, 22, oro 11,35 ant..— (Emme); 
Contrariamente a quanto già si era annunriato, 
la resa di Manilla riguarda soltanto lo città 
ed i sobborghi e non concerne punto tutte le 
Filippine. 

Si afferma che il generale Merritt © venuto 
ad un accordo prorvisorio con Aguinaldo, in 
attesa delle decisioni che sarà per prendere la 
Commissione mista, ispanoamericano. .Nello 
stesso tampo però si telegrafa da Singapore 
che l'insurrezione delle Filippine sì è estesa 
alla parte meridionale dell'isola di Luzon. In 
seguito ad una repressione severa inflitta dagli 
spagnoli alla popolazione di Paulatuan, gli indi- 
geni hanno attaccate le guarnigioni spagnelo 
Paolatnan, Pilar e-Ponsol. 

Gli spagnoli, ritirandosi hanno incendiato 
Pilar. 

Gli insorti stanno concentrandosi ad Aubay, 
per tagliare la ritirata agli spagnoli della 
provincia di Camarina. 

Un incrociatore tedesco sì è prestato a por- 
tare dispacci dal capitano generale dello isole 
Visayas a Cebu, Fligan ed ‘al deposito ‘mil 
faro di Mindanad. Il piroscafo Rosario, con 
bavdiera todosca ha trasportato truppe spa- 
guuole ad Hoilo. 

Gli indigeni dell'isola di Masbate, ormai pa- 
droni della situazione, hanno rifiutato di 
sciare entrare nei loro porti il -piroscafo te- 
desco Ciara. 


x 
PARIGI, 92, ore 2 porar. — (Interim). 
Secondo notizie dalla FAppine, Agninaldo do- 
po essersi impadrazito dei condotti che portano 
l'acqua a Manilla, mandò un bando a sotto 
mettere la parte sad dell'isola, nonchè Ilo-ilo 
difesa da 4000 spagnuoli. 

Sacondo altre notizie il generale Merritt a- 
vrebbe concluso un accordo con Aguinaldo. 
Questa notizia però contraddico all'altra se 
condo la quale gli insorti si vantano di poter 
rendere impossibile agli americani il possesso 
dell'arcipelago. 


x 
MADRID, 22. — Jandonos, governatore in- 
della isolo Filippine, telegrafa da Ma- 
nilia in data 20 corrente che agli non ha ri- 
cevuto il dispaccio del gorerno che annunzia 
la firma del protocollo dei preliminari di paca 
tra la Spagna e gli Slati Unito © gli insorti 
continuano ad attaccare le truppe spagnuole. 


HONG.KONG, 21, — Il cavo telegrafico con 
Manilla, che era interrotto, venne riattivato. 
Il cattalicismo allo Antille 
WASHINGTON, 22, — Il prosidento della 
Confederazione, Mac Kinley, ha assicurato l'ar- 
civescoro di Sin Paolo di ' Minnesota, mone. 
Ireland, che il culto cattolico’ sarà rispettato 

nello isole di Cuba e Porto-Rico, 

La quoztiono di Cuba — Torbidi a Portorico 
22, ore 11 ant. (Ramon) — Un 
giornale ministeriale lascia intendere, ma non 
dico come, che la questiono di Caba può ancora 
suscitaro gravi incidenti, 


gnuoli, i quali sono obbligati ad appel- 
larsi alla protezione degli americani. 

Persino a Ponce, i negozi degli spagnuoli 
che si erano riaperii dopo la firma del proto- 
colla, dovettero richiudersi por tema di sac- 
cheggi. 

Gli abitanti di Portorico dicono che si ven- 
dicano della condotta degli spagnuoli. 

A Cailles le autorità fanno l'impossibile per 
calmare il terroro degli spagnuoli; però mal. 
grado tutta le precauzioni, riesco impossibile 
provenire gli attacchi individuali. 

Dicesi che ad Jnana Diaz, tutto le proprietà 
degli spagnuoli vennero bruciate dagli indigeni, 
La fino del blocco 
WASHINGTON, 22. — Gli: stati Uni 
hanno notificato ufficialmente allo potenze che 
fu tolto il blocco a Cuba ed a San Juan di 

Potto Rico. 

La flotta degli Stati Uniti 

NEW YORK, 22, oro.:9,30 a. — (4. Z) 
Il Consiglio per lo costruzioni navali ha pro- 
parato un rapporto, da presentarsi alla pros 
sima apertura del Congresso, per l'aumento 
della flotta. 

JI rapporto raccomanda la costruzione di 
altre quindici navi da guerra, oltro quelle già 
autorizzate, e domanda un credito di 250 
milioni 

Le nuore navi dovrebbero essere: 1° tro co- 
razzato di prima e, di tredicimila tonnel- 
late, armate con cannoni di trentatrò centi: 
metri è colla veloe tà di diciotto nodi ; tre 
inerociatori, pure di prima classe, corazzati, di 
dodicimila ton: della velocità di di 
ciotto nodi; 3 tre incrociatori di seconda classe, 
di seimila tonnellate e della velocità di venti 
nodi; 4° sei incrociatori non protetti e di circa 
2000 tonnellate. 

Tutte queste nuore navi saranno costrutte 
in modo da essere provveduto di carbone per 
jo di ottomila nodi, îl che fa credere 
che siano destinate a servire pinttosto nel Pa- 
cifico che nell'Atlantico, 

1 proparativi del carlisti 

LONDRA, 22, ore 11,30 ant. — (Emme). 
Il corrispondente da Biarritz del Daily Mail, 
ch pre bene informato, afferma che non 
ostante le smentite del governo spagnnolo, 
nuovo bande di carlisti e di repubblicani ap- 
pariscono ogni giorno, e l'intero puese è in 
gran fermento. Il capitano generalo dell'Ara 
gona ha disciolti tatti i club sospettati di 
simpatie carliste, 

Nella provincia di Valenza, presso Suega 
avvenne uno scontro fra una banda e alcuni 
carabinieri che averano tentato d'impodiro uno 


sbarco d'armi. Due carabinieri rimasero uccisi 
Presso Alganices, nella provincia di Zamora, 
sul confine del Portogallo farono trovati. tre 
carabiniori assassinati 0 spogliati delle loro 
armi. 

La banda di Castellan continîa a manto 
nersi in campo, ed aumenta ogni giorno. 

BARCELLONA, 20. — (Cid). Furono rila- 


sciati in libertà i borghesi a 
ultimi giorni come sospetti 
lista. 

I militari però sono ancora nelle prigioni 
dei Docks 

Lo scioglimento dei circoli carlisti nella pro. 


restati in questi 
i cospirazione car- 


vincia di Arazona, non ha nessuna impor 
tanza. II lavoro ferro altrove, 

1 monasteri della regione catalana sono con: 
vertiti in quartieri e depositi di della 
imminente insarrezione. 

Nell'esercito intanto s! trama un pronun- 
ziamento in favore del pretendente. 


Nel partito repubblicano regna la più com- 
pleta anarchia; i socialisti è anarchiei si pro. 


parauo attivamente alla lotta. 
Questi ultimi minacciano trementit® sangul 
nose vendette, 


SORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 

gli nai atea grinta Tadonazza oto mir 
or sai nda tl mel gn 

chiusura del mercato francese di sabato; “invece, la 

Borsa di Parigi non ba corriporto a 

sioni, è ci ba tnviato a erontoa nt 

sul corso della nostra Rendita a 92.25. 

da 908 a 00:90. cambio leggermente 
la generale però 
11 Sorento dal valori 


queste previ» 
ro ribasso 
ui si è fatto 
ieno soste» 


INTO, mali ‘molto scarsi. 
cana legge latenti 
mento. De 
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Banca Ottoma: 
Azioni Suer 
eridionali a tormins 
Rendita Porioghesa 
Rendita Russa 3 Oto 
Banca di Francia 
UFFISIALE DEL CAM3I9 
a monto dol dazi dogma 
(Giorualioro del 23 agosto 1309 


lori alle 10) Li 
rai 009 artidoati.. L 101 


Porgli slazia noati sap; 
la 


ST n 


PER LA DIATESI URICA 


acido urico, calcoli rinari, put, potiar= 
trite. Chi vuol contrapporre alle conseguente delete: 
o della diatoeî wrica un rimedio. eitonce 
metuto; non si layci guidare per vio Mas e 
colose da una réci z » n 
nea 

in condizioni di essere se 
sarebbero” digestive : mi 
divian acqua min 


FIUGGI 


ghe senza eccezione gli. dimostrerà sin. dalle prime 
în 

50 bottiglie franca stazio: 

L. th Scrivere al conoes: 


rinripali n Roma: O. Bolle, 8, Clan 
È Nunss è Co Se Chiara: 8 


Le più belie Stoffe di moda 


per ogni stagione ed occasione 
Toe di moda per signore e signorine 


tanto, ne: menuitem 
Oettinger e C.ia, Zurigo 


amp arco nre nom 


pizzi ecc.  (Campionariotraneo) 


Frumento da semina di Risti 
Teante S. Pastore, Comunale e Roopnsto. prodotto 
da spighe selesiontte. mollo produttivo.‘ rottenta 
iu'Foggloe. Dirige al sig. Principe POTERI Rit. 


ISTITUTO DENTISTICO 


OSWALD 


Dentista 
Denti è Dentiore, Cara della bocca, 
Otturazioni, oce., a prezzi modid. — 
Tariffa esposta abinetta 
MONA, A Marla in Via, 40 


© tubercolosi polmonare è il male 
per eccellenza contro di cul i mer 
Noa ri è rimedio. lavsco la cura 


LA TISI 


4 a spedirmi per compir 
suo miracoloso o per li 
al orvosoto ed esunza di mento, che riconosco per 
onor del vero essare un portentoso rimadio. La pre- 
gp aoce volermi spedire f_10 gr. della sua essenza 
di menta. Tostimonianiole ia mia gratitulioe, la rl- 
verisco. Suo d.mo Marebeti Marco, agm 
sioia. Sì rieredano i medici o si rianimino gli ni 
malati perchè cootro la tisi 0 tuberoolosi polmonare, 
bronchi 00 alveolita catarrale, cascosay 
0 tubercola ra coa la Lichenina al creo. 

(a dà la perfetta guarigione, 

dell'on 
tose © la febbre con aumento del peso del corpe, 
Gli ammalati guariti risoquistaco la perfetta sanità 
La Li-hevina al ercorolo ed eisenza di mar 

cura per la completa g 
gione: si spedisce in tatto il mondo per L. 3,50 sei 
f. L. 18 iu Italia. estero fr. 20 noti all'anice 
fabbrica Lombardi è Contardi, Napoli, via Roma 28 


L’Esposizione di Torine 


sta L. 3 col metodo 


L'Esposizione Nazionale del 1898 
L'Arte all’ Esposizione 
L'Arte Sacra. 


DI ciascuno dossi è già pubblicata ana prima er 
Klima serie anche di X0 numeri 

Questi giurmali, di graa jormato nitilamente ata 
patita carta di iuso: con qumerose e graaii ile 


a italiana, Chi bona n questi 
iso» la propria casa d'un raro pre- 
amento. 

sbutamento per questa 2a serie di 2 


Per l giornale, L. 5: per 2, Le 9 pèr 3, L. 14. 
Sì può avche avero la la arretrata "di 2 
numeri aile stessa condizioni, cioè: 


Per 1 giornale, L. 5; per 2, L. 9; per 3, L 18 
Chi pol desì lera entrambe lo sorio riunite di to 

i giornali, è cos l'opera completa, potrà a 

L° 25 complessivamente, 


V'aumero separa costa centesimi rent; 
‘ablonamenti ed inserzioni rivolgersi all'Agem 
aa li pubblichà Maasenstein è Voglers 


o 
pi 


Lire 1,50 
Bpediscoli franco di porto 4 ela. 


ravatto ultima now 
sviaro. vaglia: A. Fratini, 


ri Quito ln 2 ion DUs- Utile novità per 
= TABACCHERIA | - 

st per cia L_8500 ZL Tenete ben presente che le 

fnelto) Le 10. Vera ocomsiona, al È marche Sapol sono le mi- 


tra di minor prezzo convenienti». 
sima; Rivolgerei Chsa commercite 


gliori che sì consumano im 
lo, via Muratto, Palazzo Seiarrm 


Italia e fuorî. Non temono 


FATE LA CURA mu PYLTHOM | - confronti anche con saponi 
E UTILE A TUTTI svn | esteri di triplo 0 quadrupla 


prezzo. 


ECONOMICI 


Ogni parola Centesimi 


_° Minimmm Lx dl 
Capitano posizione susilirin, 
occuperabbesi agenzia, casa come 


Mestiale, ‘amministrazione.  Co- 


mosse francese, | qualcosa spa 
gotalo, contabilità. — Pronto 
Niagginre. Scrivere: O. Rupe, 


Speri 
Dietinta signorina, seri 
cerca posto damigella o dire 
trica cas preso signora sola, Ot 
ine eterne, Sscivere Costano 
tini, fermo posta, lalombara, 
Provincia Roma. «8173 
Domestico capace di disimpe- 
gguare faccende di casa con buona 
foferenze, desidera. occuparsi 
premo biona famiglia. Offerto, 
fermo in posta, Toma. VIBERIO 
rarmacieta domato, vorrab 
rigere una buona farmela, 
sita possibilmente nell'Italia cer 
trale. Indirizzare lettere e M 


ziona sociale, 
isvere figli, sudotlerebbero sana 
bella bambina con assegno mi 
nimo livo diecimila, età è 9 an © 


90C0GCL9C00e900 


ni. Riapondero 56 X. Y.x4, 258 
Rignorina isractita, italiana, 
trentasconne, cono ‘tedesco, 


Non lasciatevî imporre da 


Ogni parola Centen 


| a000d00000000000 E 000000 0000000000, | 


Nt 


dovrebbe ossarne sampre provvista - Nan si può arare che varso prascrizione 


Peconomia domestica ei nn © 


emoliente - detersivo - disinfettante 


CON PROFUMO SANO E GRADEVOLISSIMO 

Questo apecialo ed economico Sapol racchiude in sò i principali mariti del Sapol da L. 1.25 
al pezzo — marca oro -: mantiene la pelle morbida, e per le suo proprietà fortemente datersive 
© disinfettanti, come per il prezzo modico, è indicatissimo por le FAMIGLIE NUMEROSE, 
COLLEGI, EDUCANDATI, COMUNITÀ. - Esso scioglie il problema del buono, ea 


Buon mercato: 12 pezzi in quattro scatole, L. 8.50 franchi (50 al pezzo 


Cercatelo in tutte le Farmacie, Drogherie, Profumerie, Chincaglierie. 
Ni 2=SAPOL frane arno to) etere e 


Piatissim) è soavì profum). - Esso è sampre l'enfant gAté della persono dist/nto o dolleato. 
Iadicatissimo per la pello delicata delle Signore e doi bambial. - Un pezzo L 1.25 più 50 
ent. par posta. = re pezzi L 9.25, è dodie) pezzi L 12.50, franch! di porto rel Regna. 
dospansione 


Meg SAPOLGOVALE be 


È la siossa pasta, ed ha gli stessi meriti del Sapot marca oro, col vantaggio che, per il 
brevettato sisioma di incorporarvi il profumo, questo Sapo! più va consumandosi e più 
‘spande il grato olezzo della essenze di fiori che contiena, scelte fra le migliori conosci 

senza riguardo al costo. — Costa come il Sapot marca oro L. 1.25 al pazzo più 50 
contesimi per posta. — Tre pezzi L. 3.25, @ dodici pezzi L. 12.50 franchi nel Regno. 


COMISPOIDAZE 
10 


parola. Centa 
Minimum L 1 


Piccina. Riceveti]_ Scr 
edge parti 

ente, amoti molto, molto3 
ta? intatto. 1 
Semper. A E I, Vostra corri. 

ceca importa Lo 10: Paros 
Fitci Te differen. ” Ho Vz 
Giutta. Conoscendoti cortesi: 
ma spiteguni Foo atto ce asi 
Feo spiegarono" “gia 
Moncentto. Tsi mio rit 
specie iii Compresi pr 


venienza, Saluti afottuosi. 

BA, Spero che se verrai domanî 
Roma farai, segno spprovazione: 
progetto. È' noceario, ca} 


Ho tua secoli, atte 
do cccuione n 
preri —Lu 
Fit tuti ll talent di 
tonforto, di gratitudine, di 

fondo amore. Qunvto tl adito è 
como ti comprendo Tuo: IRAN 
24 ‘ottembre. Spirita cons 


(LI 

o 

N: 4: SAPOL “VENUS,, cero @ fan 
Preparato ocpressamento puo lo Signora superolganti qé aristcratfito. — Eeto 1) poù tranquillizgatomi. Tue 

diro la quintessenza del finissimo marca oro. — È assolutamente squisito, © Venere Giurammo. 21 Agosto. Ceno: 
stossa, asandolo, crrebbe aumentata la morbidezza della sua palla. - Prezzi: Un pezzo L 2.39, va. Non ricevetti quanto anzio» 
più cont. 20 par posta - Tre pezzi ln elegantissima scatole mareechinata L. 7.50, franchi. samento attendevo. Dubbio tua 


premura | sconforiami maggior 


monte.  Scriverotti.. lungamente 


la santa che invoco nello mio 


A dame compagnia, direttrice @ saponi qualsienst che vi 
coi dama comi reti È seguente città Perchè nom sere 
È Ri la Ieogo TE) Pi paso Ra Ni 5: SAPOL CRELIUM pe AIA 
Gorcast giovine cameriem per ’wetendete il Sapol Bertelli " 
gioneni sprsi. Menaio Lo 10, tir panic: Il Sapol Crolium è sapone finissimo @ fortemente antisettico, assai indicato durante le epidemia @ per avariatissimi usi, dove alla morbidezza del Sapol tute: Verve VE 
Lod lloegio, Lavia fotogr PAÙRirna Sa dove andare unita una forte disinfezione. - È ll prefurito dalte dame par la toeletta intima. È un disinfettante comodissimo e profumato. pro a te, «moti (nuto spetto tue 
A poeta fe: la geni del — Un pezzo L. fi, più cont. 20 per posta, — Tre pezzi L. 2.75, franchi di porto. — Dodici pezzi L. 9.50, franchi di porte. Rokizio, sono tinte. Silutoti. 
due ruole 0 fini @iapel. La Ditta prepgiotazia 08258” FURIE MAGGIORE, 
mento naro, quasi muovì, ve (fa) pagherà I. 5000 a chi le o o reed 
EE evince N 6=SAPOLSUBLIMATO |N: 7. SAPOL MEDICINALI & === 
: ten I 
(| _ fascondo avvisi dià pabbitcatij Eunico to al Sublimato carrosiva ehe conserva inalterate la proprietà | allo zolfo - ittrolo - catrame - glicerina - acito fenico, ecc., ecc. — Sono preparati end na 
MATRIMONIALI E A I Rene dala Bale i SI le, n Je con 2 Rorito. Anima. Sons afranto, 
© TI Rane tano lstint! Speci celtiche. - 0gal persona di giudizio sicurezza ro preparato, tant, dolore 


; o crutiva laluowa, F.lli Pinocchi, Garroni Evaristo, 
rr 1 a d. Monzani e Cn Unioné Militare. 

Rignora affeituoso, distinto, sui 

cetrnte, amento. mamentibee 
Senta dill'inlim, inisierebbo, ac 
acre vole corripoadonza con 


patio sinora, Dara n quest 
Eeendero dopo un meme risposta 
SOT) 


osta. 
AMERICO: 


La grando scoperta del Secolo i Litri 
IPERBIOTINA MALESCI pet Set 


Riace prolunga tai da frana sala sco DÌ inv. MORINIS - 
Gre prmminintrativo gio 


quo mondiaià. — Consi » pasoii grati — Dif 
le contratazioni. fermi defi 


Stabilim. Chinzico Dr MALESCI, Firenze 
Si vendo nelle primario Farmazia 


soîà @ 2 poltroncine I, 


MAULI, 


bili Catalogo gratis, 
doppia. 


CARTA PER CESSI 


sotto il 


a metà prezzo 
e sempre fhosto 


per manzo di quasta macebinotta, utt 
te imadero in cosa, per, Lattaro Jo 
ebaauils, per frailare Ta ‘ciocolata a 


am genna, re =" 1, I AVVertiamo 
ce DO pieni dia 


tut 
ci irono 0 1 reno sî 
e avere degli 
ica gli avvisi pub. 
Glicnti nei nostri giornali, © per 
nitro ricerchi, cher la nostra Ca: 
a cecupandori aselusivamento 
pubblicità, non prende ingeren- 
ta in trattative di collocam 


mul premo cho ui paga abi 
Lo che dl vurro si 


quale + mmpro serviblia, 


Prezzo L 8 {ranco a dolci 
Pramiata vresbetia Villa ROCOHI 


Roma, via Napoli, 9 1 Quindî ‘fornire qualsiasi 
Latte paro @ domicilio sm n suagtio ; ; 
Praia Îl nostro indirizzo posto negli 


pia della corrispondenza fer 
ma in posta, è indioato per sola 
comodità del clienti semi, inoa 


Per gli onmunzi rivolgersi agli Uffici di pubblicità 
della Casa BAASENSTEIN & VOGLER in ROMA 
Via del Corso, 307 (Pinzza S. Marcello) 
vis ieoncasici noo commerciali Cant. S ln parola — Coerispondonza 
- Alone 
LIE e at i Pie. de Lc da in (Ogni a rete SR e e 


= rn Dopo. La Roma, via Paiermot. A SPIZIA, Farmacia Fo 


ondonzo nd cui relative. 


Haasensteln e Vogier. 
co——_—_—— = 


A ROMA, 
Tribuna Santa Maria Maggiore, Settimi, Camadoni, P 


ms Appendico dei 23 agosto 189% } Ella ammirò lo varietà meravigliose dei crisante 
———— si rallegro con l’orticoltore per lu bell dei suoi 
\ lo condusse nel salone che si proponeva di 
A FIORAIA | ET 
| Corna le indi ui da prendere, lo fece 


Erarce romanzo inedito di SAVERIO DE MONTEPIN 


a degli ar 
piante verdi che avrebbero potuto com- 
sorfosi. 


un piccolo schizzo, e die 
busti 


de 


Erepr.ietter cile ’Irivana. iprodusionzintar detta Ì 


modica — L 0.50 il libretto, più centesimi 15 so par posta (raccomandato). 


Propriatari-preparatori A. BERTELLI e €, Via Paolo Erisi, 26, MILANO { 


a) Ecaotes 
cesmnra 
SERRARA 

Tati 


| Carburo di Calcio SPOSI E FAMIGLIE CERCANSI 
Resa oltre 200 litri p. Kilo, Ottomano in fer to de (in Italia ed estero) persone atti 
trono da riposo La 13,00. — Y. 
"Tre gannell, 7.8, 

Roma — Grandi Magassini mo: 


‘anche sefuropo refrattari a tutti gli altri rimedi + 


pressa le farmacie G. Daker e C. Marignani, Corsi. 


preghiere, Pensa a me. SEMPRE 
EN. Grazie tuo care notizia, nul: 
Ta saero, elo Bene, Pene sem: 
pre. EMME "06 


Xx. Scriasi mezzo giornalo parolé 


Asch alle Afostra Campionaria Bertelli Galleria Vitt. Em., Milano, » 
premo tutt 1 priacipali FARMACISTI, DROGHIERI, PROFUMIERI, CHINCAGLIERI, ecc. 


000600000002 889099098000 


© prosso fullf | GROSSISTI. 


UOMINI 
Premervativi di ogni spcio @ 
innazinià, Licoal, leti- | per ambo è mesi nd articoli sÉ- 

fol, ULTIMO Listino Spec 


Kapok Cardato, 


Îl più igienico ed esonomico materiale per materassi © 

cel me mandato dal cale re igionist Deli WALSER Mita ii ratti 
nel suo trattato sull'igiene, parte 1*, pagine 297 e 306. — arcettamo 

Unica Depusitario Giuseppe Berneaste], Napoli, Vico Pogama pocs dell'anno. Le retta annua è di L. it. 400, 
del Sale, n. |, In Roma via Lazio 25-27 (( o Ludovisi). Îl' Direttore: Benedetto Santoro, 


COLLEGIO, CONVITTO SAVOIA_ 


Sesto 9. Giovanni (Linea Mi ov 
Scuola interne Elementari, T'emni 


lorose impiantare in cara 
Piccola industria seria, 
rimumerativa. Articolo grande 
consumo ovunque, facile ‘eserci 
zio, piccolo capitale. Scrivere al. 
fratcando Laboratorio Industria. 
li, Milano, 


propri 


ito) 
Senza @ OLTELLO 
TX od'altri Jstrumenti 
(si a \fe 


DIA 
<ien47" SENZA ALCUN ÎNCONVENIENTE 
‘o pressione deiStivali durante l'applicazione 


RIFIUTATE SOSTITUZIONI 
Prezzo L:1.50 ogni Scatola (Franco nel Regno] 


“Vepoita NETUTTE LE FARMACIE PROFUMERIE ecci 


fto e si 3 cansa, orso, d'um più mite prezzo: ma ehe necessitano risequisti par poter terminare una cura dubbiona, vasendo in: questo modo a costare molto di più. 
iuente ui Dopasitario gi neraie pes Fitalia: @ Torrent, Farmacia Cooperativa via Magenta. lean. Stonto ai rineniitori. — Telofono 2343. 
Vendita nelle Farmacie, Drogherîe, Profumerie, ecc. 
Antolini, Bulio, Corteggiani, Masi, Ballauti e Barberi, De Brattia, Scala, Donati, Sinibaldi, Iomani, Tombesi e Catent, Serafini, Pierandreî, Firmaoit 
agbezie Olimari, Passati. D'Avack. Garibaldi Trombetta — le profumerio l'aciani, Berini, A- Taboga, Alla Dea dei Fiori, Gentili. Piccole 
NAPOLI DI Lancellotti © — A BOLOGNA, Farmacia Zarri = 


E NDURIMENTI 


it Selvaggiani, 
0: Farmacia Torta — A LIVOR! 
Farmacia Roberts e C. 


3: Alfredo Maîfì è Farmacia Jacchia — A BARI prof. Morelli — 


— Infine, secondo voi, signor Corna, voi avete una | giovano una commessa degna di futta Tn vostra fidu- 
perla? cia, e non vi voglio trattenere più a lango, perchè il 

— Una perla, ona vera perla, si signora... vostro tempo è prezioso... 

— Voi dito che elia viva con la madre — Sono fortunatissimo che Ta sinora contessa mi 
abbia fatto chiamare e credo di averlo dato dei. hnoni 


etti sono rari... 

Lo dite a me, signora". 
— Conosceta la sua fam 
— Sua madro si, signora. Una vedova, ele la cara 


fanciulla circonda dî core a di affettù... madre è vedova ? ino 
Che età ha quella ragazza? — $ì, signora, ln vedora Barnari... consigli pur l’iastallamento del suo giardino di in- 
ci vent Per la seconda v vemmo.—. 
nove 0 venti anni, signora. ; 
Como si chiama? — Maddalena Mernard... Questo nome di — Nan farò nulla sonza avervi di nuovo consultato. 
Gabriella Bernard. - continuò ella - è senza dubbio quello del marito ? — Surò senpro agli ordini della signora contesti. 


Lvorticoltore Cornu lasciò la villa dei Platani. 
La contessa di Lavarde, 


supponibile... Lo due donne, madre e figlia, 


Questo nome di « Bernard » sebbene assai comune 


si 


nata questa faccenda, fatta l'ordinazione, la si 
gnora i Lagardo, pagata la fattura dei crisantemi, 
Ly. Ri Ftgralt Janzio ente Je Bicara #0) ulezioni 
La signora di Lagarde aveva raggionto Filippo di a Corno: 
Forven alta stazione della Dastiglia sti) di nea Sono andata iori al morcato dei fiori della Mad- 
6 allo setta facevano insiomo ritoruo u Joinvillo dalena, Sono passata avanti 
pranzo. mostra. Ho viato il vostro nome 
Il giardiniore Valentia era di ritorno da Jvry-sur- | non si trorava al suo posto solito, 
Soine è reso conto del sua viagsio. — «E° già qualche ‘tempo, signora, che mia figlia 
I crisantemi, di cui aveva scelto le più bello @ | non va più ai mercati - replicò l'orticaltore. - La morte 
gare specie, giunserò l'indomani mattina pila villa della mia povera moglio la fatto un gran vunto nella 


L'orticoltore Curm 
desiderio espresso 

Si andò a tavola. 

Tl volto singolarmente mio di Renata 
vedere a Marcella che il col'oquio decisivo con Rug: 
gero avera avuto luogo e che la fanciulla non avera 
ottenuto un risultato conforme ai propri desideri. 

Malgrado la sua grande fretta dî conoscere questo 
risultato, ellu non potè interrogero nella sera stossa 
Ja figliuola. 
+ Renata, col pretesto di uma lergera indisposiziane, 
dasciò la favola an po' prima della fino del pasto e gi 
chiuse nella sua sta 

Salo l'indomani mattina Marcella avrebbe potuto in: 
fterrogaria. 

Ma l'indomani, la maftina, fu occupata dall'arrivo 
Aell'articaltora Corna, 


lî accompagnersbbe secondo il 
la contessa. 


6 prove 


Nianza di totti i 
‘ostituiro la madre. 


Vi 


mc 


Si cipiseo ben 
Ho dovuto prendere una commessa. 
Che è indubbiamente la giovane che ho vista al 


poteva 


Sì, signora. 
ta contenta di quella giovano? 
è siamo contenti?... - esclamò Coma al- 
do gli 0 è le mani al cielo. € è 
stata una vera fortana!... Una brava fancial 
stà e Ia probita in persona, eppoi di una dolc 
© di un carattere come noa ve no sono pi 
aggiungete delle abitudini speciali, con una abilità sm 
poriore!... Una fortuna, signora, ripeto; una vera for- 
ton 
— Me no rallegro sinceramente con voi, i buoni 


colpi. Marcella. 
Noi sappiamo 11 perchi 
suo padre è m 
I» povero donna versavano în gi 
sì lasciavano al di 


to pr 
vi stre 


Ì vorarano per 
| o realmenta si e 
| relazione con 
azioni, la ho studiata, sore: 


ho acquistato ln certezza che avero a che 
più onesta giovane del mondo. 

voi avete questa certezza ? 
niche la prova... Con essa, io guada- 
almono un terzo di più di quanto gua- 

com mia moglie e mia figlia. 
E' vero che è bella, e i belli occhi attraggono 
ti, insinaò la signora di Lagarde can 

no malevola. 


— E° vero - rispose Corna - ma. il suo contegno 
tanto perfetto, la sua riserve, impongene il risposto... 
Si n0 a Îei, lo sappiamo, ma sappiamo 
ai condotta fu più regolare, più inmita 
cadile della sua; 0 io sfiderei chiunque a duro una 
smentita alla buona opinione che ho della sua eng- 
gezza. 


anche che 


hanno aro‘o di certo grandi dolori, immenso angoscie 
di cui non parlano mai.. 

io a Gabriella le ha perinesso 
he alla sa povera madre, assai 
ia della sua 
uno sono parigino ? 


Ta sì, signora, ma sua madre è brettona... 
ra di Lagardo fe morimento brusco, 
che non passò inosservato all’orticoltore... 
tona - replicò ella. 


a quanto mi ha detto ella stessa un 
venata con la figlia a visitare le mîo 


sern 
— Brettona... - ripetò di nuoro Marcella. - E 
sapete dre di qual parte della Brettagna ? 
— Credo di ncordarmi che è dei dintorni di Nantes. 


mi 


Forsechè ln signora conoscerebbe la sua famiglia ? 

— No... non credi I nome di Bernart è molto 
diffuso in Brettagna, como duvunque... e d'altrondo lo 
vieno dal marito, dal momento che è vedoni Por- 


sechò Maddalena Bernarî dimora m Parigi con la 
figlia ? 
— Sì, signora, all'isola di Sam Luigi, via Lore 
grattier 11... 

— Mi rallegro con voi per aver trovata in questa 


dopo la partenza di ll 


assorbi nelle suo ri.lession 
Da qualche momento nm sospetto To avora travor 
sato îl cervello. 
— Gabriella Bernard 
- Figlia di Maddalena 


mormorava ella lentamente 
lernard, nata in Brettagna, 
noi dintorni di Nantes. E' questo il nome cha por 
tura la figlia dalla mia matrico, Ivetta Bernard, di 
Clisson, la cui casupola si trovava nel posto ove mio 
fratello Alberto di Lussan ha fatto costruire una cap 
pella sotto l'invacazione di Santa Masidalena.... Madda= 
lena Bornard che non ho visto da oltre venti amni.. 
Maddalena Bernard, ln matro di quella venditrice di 
fiori della quale Ruggero si è innamorato... 

Ma se si trattasse di Maddalena, della raia. sorella 
di Tatto, ella non si sarebbe marita:a, 0 la giovano 
che porla il nome suo sarebbe nn figliuola naturale. 
Una bastarda'... Rogguro, con lo sue idee, potrebba 
pensare ancora a spisare questa razazza?... Not... Bgli 
non oserobbe sfidare a tal ponto l'opinione del mondo!.« 
Vi è gua un mistero che bisogna chiariro.. Bisogna 
che io sappia so questa Muidalena è la figlia, di 
Ivetta Bernard, di Misson, A NUtricom Y 


